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AFFILIAZIONI 
 

NORME GENERALI 

L’affiliazione 

L’art. 5 dello Statuto del CSI stabilisce che sono associati del Centro Sportivo Italiano gli enti e le istituzioni senza scopo di lucro, 

quali, a titolo esemplificativo ma non esaustivo, le associazioni sportive dilettantistiche, le società sportive di capitali (sia con 

Amministratore Unico che con Consiglio di Amministrazione), le cooperative sportive dilettantistiche, le Università, le 

Associazioni ricreative, culturali e religiose, i circoli, parrocchie, oratori, istituti scolastici, imprese sociali, Pro-loco, cooperative 

sociali ed Enti del Terzo Settore in genere che perseguono scopi coerenti con le finalità istituzionali del CSI. L’affiliazione, 

pertanto, è l’atto con cui le Società sportive e le Associazioni aderiscono al CSI e ne diventano soci a tutti gli effetti. 

Le Società Sportive si affiliano al CSI presso la Presidenza Nazionale ovvero per il tramite del Comitato territorialmente 

competente. L’atto di “diventare soci” è un atto unico e irripetibile (negli anni successivi si tratta di un semplice “rinnovo 

amministrativo”); una Società non può pertanto affiliarsi contestualmente presso due Comitati territoriali CSI.  

Le Società sportive devono indicare nel Mod. 1/R o 1/T sia le discipline sportive che le attività non istituzionali che intendono 

effettivamente svolgere nel CSI nel corso dell’anno associativo. Le Società sportive potranno poi indicare sulla tessera dei propri 

tesserati solo le attività e discipline sportive scelte tra quelle indicate sul Mod. 1/R o 1/T. Il CSI, sul delega del CONI, provvede 

per le società che ne hanno i requisiti e in conformità a quanto richiesto dalla legge, alla iscrizione delle stesse nel Registro 

nazionale delle Associazioni Sportive Dilettantistiche (vedi l’apposito capitolo più avanti). 

L'articolo 5 dello Statuto del CSI stabilisce che possono diventare associati del Centro Sportivo Italiano gli enti e le istituzioni 

senza scopo di lucro. Tra questi rientrano, a titolo esemplificativo ma non esaustivo: 

 Associazioni sportive dilettantistiche 

 Società di capitali (sia con Amministratore Unico che con Consiglio di Amministrazione) con obiettivi di carattere 

sportivo, 

 Cooperative sportive dilettantistiche, 

 Università, istituti scolastici, associazioni ricreative e culturali, gruppi sportivi spontanei 

 Circoli, parrocchie, oratori, associazioni religiose, 

 Associazioni di Promozione Sociale, Imprese sociali, ODV, Pro-Loco, Cooperative sociali ed Enti del Terzo Settore in 

genere. 

Tutti questi soggetti devono perseguire finalità coerenti con gli obiettivi istituzionali del CSI. 

L'affiliazione è l'atto attraverso il quale le Società Sportive e le Associazioni aderiscono al CSI, diventandone soci a tutti gli 

effetti. L'affiliazione avviene presso la Presidenza Nazionale o tramite il Comitato territoriale competente. Questo è un atto 

unico e irripetibile: negli anni successivi, la società dovrà semplicemente rinnovare l'iscrizione con una procedura 

amministrativa. Ogni società può affiliarsi a un solo Comitato territoriale CSI. 

Al momento dell'affiliazione, le Società Sportive devono compilare il Modulo 1/R o 1/T, specificando: 

 Le discipline sportive effettivamente praticate, 

 Le attività non istituzionali che intendono svolgere nell’anno associativo. 

Successivamente, i tesserati potranno essere registrati solo nelle attività e discipline indicate nel modulo di affiliazione. Durante 

il corso della affiliazione, possono essere eventualmente aggiunte nuove discipline/attività. 

Infine, il CSI provvede all’invio della richiesta di iscrizione delle ASD/SSD con i requisiti richiesti nel Registro Nazionale delle 

Attività Sportive Dilettantistiche, secondo quanto previsto dalla normativa vigente (vedi capitolo dedicato). 

 

Durata dell’affiliazione 

Per l'anno sportivo 2026/2027, le Società e Associazioni possono affiliarsi al CSI a partire dal 1° luglio 2026, in base alle 

discipline sportive praticate. 
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Dal punto di vista amministrativo, l'affiliazione ha scadenza massima il 31 dicembre 2027, ma la durata effettiva varia in base 

agli sport praticati e alla loro specifica annualità. 

Di seguito sono riportate le diverse annualità delle discipline sportive: 

Disciplina Annualità 

▪ Calcio (a 11) 

▪ Calcio a 7 

▪ Calcio a 5 

▪ Sport su ghiaccio 
1 luglio / 30 giugno 

▪ Aeromodellismo 

▪ Alpinismo 

▪ Aquagym/Attiv. motorie acquatiche 

▪ Attiv. ginnastica finalizzata alla salute 

▪ Attività ludico-motoria 

▪ Attiv. motoria finalizzata al benessere 

▪ Attività subacquee 

▪ Automodellismo dinamico radiocom. 

▪ Bigliardino 

▪ Biliardo sportivo 

▪ Beach soccer 

▪ Cheerleading 

▪ Dodgeball 

▪ Discipl. marziali e di combattimento 

▪ Flying disk 

▪ Football americano 

▪ Giochi motori 

▪ Hockey 

▪ Lacrosse 

▪ Nuoto 

▪ Nuoto per Salvamento 

▪ Pallacanestro 

▪ Pallamano 

▪ Scherma 

▪ Pallanuoto 

▪ Pattinaggio 

▪ Pallavolo 

▪ Pallavolo mista 

▪ Pesistica 

▪ Raduni auto storiche 

▪ Rugby 

▪ Sci alpino 

▪ Sci nautico-Wakeboard 

▪ Sci nordico 

▪ Sim Racing 

▪ Skateboard 

▪ Scherma storica 

▪ Snowboarding 

▪ Tchoukball 

▪ Teqball 

▪ Tiro 

▪ Tennistavolo 

▪ Tuffi 

▪ Twirling 

▪ Yoga 

1 settembre / 31 agosto 

▪ Acro Dance (*) 

▪ Aikido (*) 

▪ Arrampicata sportiva 

▪ Arti marziali (*) 

▪ Atletica leggera (*) 

▪ Attività polisportiva 

▪ Attività sportiva cinotecnica 

▪ Badminton (*) 

▪ Baseball-Softball 

▪ Beach tennis 

▪ Bocce (*) 

▪ Bowling 

▪ Bridge 

▪ Canoa-Kayak 

▪ Canottaggio (*) 

▪ Ciclismo, Ciclosportivi, Cicloturismo 

▪ Marce e corse non competitive 

▪ Cricket 

▪ Dama 

▪ Danza artistica e gruppi di ballo (*) 

▪ Danza sportiva competitiva (*) 

▪ E-bike 

▪ E-Games Motociclistici 

▪ Escursionismo/Trekking 

▪ Fitness Gym 

▪ Free bike 

▪ Ju-Jitsu (*) 

▪ Karate (*) 

▪ Kendo (*) 

▪ Lotta (*) 

▪ Minigolf 

▪ Motociclismo 

▪ Mototurismo 

▪ Nordic e Fit walking (*) 

▪ Orienteering (*) 

▪ Padel (*) 

▪ Paintball / Softair 

▪ Pallapugno 

▪ Palla Tamburello 

▪ Parkour (*) 

▪ Pesca sportiva 

▪ Pentathlon moderno (*) 

▪ Pickleball (*) 

▪ Pugilato amatoriale (*) 

▪ Raduni moto d’epoca 

▪ Rafting 

▪ Scacchi 

▪ Sci nautico 

▪ Skiroll 

▪ Squash 

▪ Speed down 

▪ Sport equestri 

1 gennaio / 31 dicembre 
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Quota di affiliazione 

La quota di affiliazione annuale è fissata annualmente dal Consiglio Nazionale. Al fine di rispettare i requisiti previsti dal D.lgs. 

117/2017, tutti i Comitati sono tenuti a richiedere detto importo alle Società sportive ed ai Circoli ad essi affiliati quale quota 

di associazione annuale. 

È fatto salvo il diritto dei medesimi Comitati di applicare ulteriori spese di segreteria. 

 

Requisiti necessari per l’affiliazione al CSI 

•    Domanda di affiliazione 

La domanda di affiliazione della Società Sportiva al CSI deve essere firmata dal Presidente o Legale Rappresentante e 

accompagnata dai seguenti documenti: 

- Atto costitutivo 

- Statuto 

- Verbale di elezione dell’attuale Consiglio Direttivo 

 
•    Numero minimo di tesserati 

La Società Sportiva deve avere almeno 7 tesserati, tra i quali devono essere OBBLIGATORIAMENTE inclusi: 

 Il Presidente o Legale Rappresentante 

 (ad eccezione delle società di capitali con “Amministratore Unico”): 

- Il Vice Presidente 

- Tutti gli altri membri del Consiglio Direttivo, tesserati con tessera ordinaria (AT o NA) e in possesso della 

qualifica di Consigliere 

L’organo direttivo/amministrativo della Società affiliata deve essere composto esclusivamente da persone maggiorenni. 

Inoltre, le ASD/SSD iscritte al Registro RASD devono procedere al tesseramento di tutti i membri del Consiglio Direttivo, 

conformemente ai dati (nomi, numero di membri e relative cariche) riportati nel Verbale di elezione. 

 

•    Statuto e atto costitutivo 

Le affiliate che intendono ottenere il riconoscimento sportivo tramite l’iscrizione al Registro RASD presso Sport e Salute SpA (e 

pertanto avvalersi della normativa prevista dal D.Lgs. 36/2021) devono presentare al Comitato territoriale: 

- una copia integrale dell’Atto Costitutivo 

- una copia integrale dello Statuto 

Entrambi i documenti devono essere registrati presso l’Agenzia delle Entrate territoriale. 

Inoltre, per le ASD/SSD già iscritte o in via di iscrizione al Registro RASD, è obbligatorio adottare uno statuto sociale conforme 

al D.Lgs. n. 36 del 28/02/2021. 

 

▪ Ginnastica acrobatica e coreog. (*) 

▪ Ginnastica Aerobica 

▪ Ginnastica artistica (*) 

▪ Ginnastica ritmica (*) 

▪ Giochi e sport tradizionali 

▪ Gruppi di cammino 

▪ Golf 

▪ Judo (*) 

▪ Surf, Windsurf e Kitesurf 

▪ Taekwondo (*) 

▪ Tai Chi (*) 

▪ Tennis (*) 

▪ Tiro con l’arco (*) 

▪ Triathlon (*) 

▪ Vela 

▪ Wushu Kung Fu (*) 

▪ Circoli parrocchiali/oratoriali 

▪ Circoli ricreativi/associativi 

▪ Circoli sportivi 

▪ Circoli scolastici studenteschi 

A seconda della disciplina 

sportiva principale 

(*) Per queste discipline può essere attivata la tessera “MI – Mini Istituzionale”  
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•   Incompatibilità 

Ai sensi dell’art. 11 del D.Lgs. 36/2021, è vietato per un individuo ricoprire ruoli amministrativi (ad es. Presidente, Vice 

Presidente, Consigliere, Legale Rappresentante, Amministratore Delegato o Amministratore Unico) in due o più Società 

affiliate al CSI che risultino iscritte (o in fase di iscrizione) al Registro Nazionale RASD. 

Il fascicolo della Società sportiva 

Ogni Comitato territoriale CSI è tenuto, in via obbligatoria, a costituire un fascicolo per ogni soggetto affiliato. Tale fascicolo 

deve contenere una copia dei principali documenti societari, quali: 

 Atto costitutivo originario della Associazione/Società sportiva 

 Statuto attuale della Associazione/Società sportiva 

 Verbale dell'assemblea che ha eventualmente modificato lo statuto attuale 

 Attestato di attribuzione del codice fiscale/partita IVA alla Associazione/Società sportiva (se disponibile) 

 Documento di riconoscimento (fronte e retro) del Legale Rappresentante della Associazione/Società in corso di 

validità 

 Ultimo verbale di elezione o rinnovo del Consiglio Direttivo 

 Ogni altro documento utile a documentare la storia e l’attività della affiliata 

Tutti i documenti devono essere scansionati e convertiti in file PDF, per essere poi memorizzati obbligatoriamente sulla 

piattaforma di Tesseramento Online, nell’area documentale riservata alla Società sportiva. Quest’ultima, accedendo con le 

proprie credenziali, potrà inoltre integrare il fascicolo con ulteriori documenti digitalizzati. 

 

IL REGISTRO NAZIONALE DELLE ATTIVITÀ SPORTIVE DILETTANTISTICHE (R.A.S.D.) 

 

I vantaggi di iscriversi al Registro 

Il D.lgs. 39/2021 prescrive che le Società sportive, per essere riconosciute “ai fini sportivi” dallo Stato italiano e potere così 

godere dello speciale regime fiscale previsto per le Associazioni Sportive Dilettantistiche, devono richiedere ed ottenere 

l’iscrizione all’apposito Registro del Dipartimento per lo Sport, gestito da Sport e Salute SpA, per il tramite dell’EPS/FSN al 

quale è affiliata (il CSI). 

Tale riconoscimento viene concesso, per il tramite del CSI, con le procedure previste dal Registro delle Associazioni Sportive 

Dilettantistiche e dalle normative vigenti. La Presidenza nazionale CSI sottopone alla iscrizione al Registro solo quelle affiliate 

che sono pienamente in regola con la normativa, che: 

a) abbiano almeno 7 tesserati, 

b) abbiano tesserato tutto il Consiglio direttivo rispettando le cariche riportate nel verbale di elezione/nomina 

c) siano dotati di Statuto e Atto Costitutivo regolarmente registrati presso l’Agenzia delle Entrate (con il timbro 

riportante gli estremi di registrazione, ben visibile), 

d) siano in possesso di Codice fiscale 

e) pratichino almeno una delle discipline sportive riconosciute dal CONI e riportate sul Regolamento del Registro. 

I soggetti iscrivibili al Registro Nazionale delle Attività Sportive Dilettantistiche sono: 

 Associazioni Sportive Dilettantistiche (A.S.D.) senza finalità di lucro, con o senza personalità giuridica, che sono enti 

non commerciali disciplinati nel Libro I del Codice civile (articoli da 14 a 42-bis). La principale fonte giuridica che regola 

la vita di queste associazioni è l’atto costitutivo e/o lo statuto dell’Ente; 

 Società Sportive Dilettantistiche di capitali ma senza finalità di lucro (ad es. S.S.D. A R.L.), istituite con la Legge n. 

289/2002, e disciplinate dal Libro V del Codice civile sia nella forma di società di capitali che di persone senza fini di 

lucro, che sono sempre considerate enti commerciali; 

Con la Riforma del Terzo settore, le ASD e SSD potranno scegliere di avvalersi delle misure agevolative previste dal Codice del 

Terzo settore (D.Lgs. n. 117/2017) iscrivendosi al RUNTS o di continuare ad avvalersi del regime fiscale agevolato della Legge 

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2021/03/19/21G00046/sg
http://www.cocis.it/attachments/article/22/art.14-42%20Codice%20Civile%20Disciplina%20Associazioni.pdf
https://www.parlamento.it/parlam/leggi/02289l.htm
https://www.parlamento.it/parlam/leggi/02289l.htm
https://www.lavoro.gov.it/documenti-e-norme/normative/Documents/2017/Decreto-legislativo-03072017-n-117-Codice-del-Terzo-settore.pdf
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/1991/12/17/091G0448/sg
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n. 398/1991. 

Per usufruire di quest’ultima, esse devono esercitare l’opzione prevista dall’art. 1 della stessa legge, comunicando ciò agli 

Uffici della SIAE e dell’Agenzia delle Entrate competenti per territorio, in ragione del domicilio fiscale dell’ente o società che 

ne fa richiesta. L’opzione ha effetto a partire dal primo giorno dell’anno solare successivo a quello in cui è esercitata ed è 

valida, ai sensi dell’art. 9, comma 2, D.P.R. n. 544/1999, per un quinquennio e fino a quando non è revocata dall’interessato 

o nel caso in cui vengono meno i seguenti requisiti previsti dalla legge: 

 assenza del fine di lucro dell’associazione o della società che svolge attività sportiva dilettantistica; 

 affiliazione alle Federazioni sportive nazionali o agli Enti nazionali di promozione sportiva riconosciuti ai sensi delle 

leggi vigenti (ad es. il CSI). 

Come già detto, per poter accedere a benefici e contributi pubblici di qualsiasi natura e usufruire delle agevolazioni tributarie 

previste dalla legge n. 398/1991 e dall’art. 90 della legge n. 289/2002, sia per le imposte dirette (IRES e IRAP), sia per quelle 

indirette (IVA), le ASD e SSD devono essere iscritte nel “Registro Nazionale delle Attività Sportive Dilettantistiche" istituito 

dal D.Lgs. n. 39/2021, tenuto dal Dipartimento dello Sport della Presidenza del Consiglio dei Ministri e gestito con modalità 

telematiche dalla società Sport e Salute Spa. 

Le ASD e SSD devono essere costituite mediante atto scritto; lo statuto delle SSD deve essere redatto da un notaio in 

conformità a quanto disposto dal comma 18 dell’art. 90, legge n. 289/2002. Con l’adesione al regime agevolato della legge n. 

398/1991, le entrate delle attività commerciali vengono assoggettate a tassazione IRES solo per il 3%, con una deduzione del 

97% dei proventi derivanti da attività commerciali. Il regime è applicabile qualora tali enti, durante il periodo d’imposta 

precedente, abbiano conseguito proventi derivanti da attività commerciali per un importo non superiore a 400.000 euro. 

Inoltre, chi ha esercitato l'opzione è esonerato dagli obblighi di tenuta delle scritture contabili prescritte dagli articoli 14, 15, 

16, 18 e 20 del D.P.R. n. 600/1973 e dagli obblighi previsti dal Titolo II del D.P.R. n. 633/1972, cioè essenzialmente: 

 dalla fatturazione delle operazioni (tranne che per le prestazioni di sponsorizzazione, per le cessioni o concessioni di 

diritti di ripresa televisiva e di trasmissione radiofonica e per le prestazioni pubblicitarie); 

 dalla registrazione delle fatture; 

 dall’emissione di ricevute fiscali e scontrini; 

 dalla presentazione della dichiarazione IVA annuale. 

In tal modo potranno rinunciare: 

 alla tenuta delle scritture contabili delle imprese commerciali, delle società e degli enti equiparati; 

 alla tenuta del libro inventari; 

 alla redazione del bilancio. 

Sono altresì esonerati dagli obblighi previsti dal decreto IVA (in pratica dall’art. 21 all’art. 40) in merito al trattamento IVA. 

Con il D.Lgs. n. 544/1999 è stato previsto che le ASD e SSD debbono conservare e numerare progressivamente le fatture di 

acquisto e annotare, anche con unica registrazione, entro il giorno 15 del mese successivo, l’ammontare dei corrispettivi e di 

qualsiasi provento conseguiti nell’esercizio di attività commerciali, con riferimento al mese precedente, nel modello di cui al 

decreto del Ministro delle Finanze. Le fatture emesse e le fatture di acquisto devono essere numerate progressivamente per 

anno solare e conservate a norma dell’art. 39, D.P.R. n. 633/1972 e dell’art. 22, D.P.R. n. 600/1973. 

In sostanza, bisogna tenere solo il registro delle entrate e delle uscite di cassa e banca così come previsto dagli articoli 8 e 13, 

D.P.R. n. 640/1972, opportunamente integrate qualsiasi provento conseguito nell’esercizio di attività commerciali. 

Devono, inoltre, versare l’IVA ogni tre mesi tramite modello F24, redigere e approvare il rendiconto economico e finanziario 

di fine anno, nonché tenere il libro soci e il libro dei verbali delle assemblee. 

Per poter fruire di tutte le agevolazioni previste è necessario essere iscritti al Registro attraverso l'affiliazione al CSI, ed essere 

in regola con tutta la documentazione sociale, il Consiglio Direttivo al completo e la dichiarazione annuale delle attivita' 

sportive e/o didattiche svolte durante la stagione sportiva. In caso di anche solo UNA anomalia, la ASDS o SSD sara' sospesa 

dal Registro in attesa che l'anomalia sia sanata. 

Il tesserato ha diritto di partecipare all’attività, alle competizioni, alle iniziative formative e associative organizzate dal Centro 

Sportivo Italiano, nonché di concorrere, ove in possesso dei requisiti previsti, a ricoprire le cariche degli organi direttivi, 

secondo le previsioni statutarie e regolamentari. Gli atleti tesserati, nonché i tecnici e i dirigenti sportivi, sono tenuti ad 

osservare le norme dettate dal Centro Sportivo Italiano, tra cui le norme relative al tesseramento, lo statuto ed i regolamenti 

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/1991/12/17/091G0448/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2021/03/19/21G00046/sg
https://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::DPR:1999;544
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sportivi, nonché le norme dettate dal CONI, dal CIP e dai rispettivi Comitati internazionali, e dichiarano di essere a conoscenza 

delle condizioni assicurative abbinate al tesseramento. 

 

I requisiti della ASD/SSD 

Per iscriversi al Registro ASD è necessario essere affiliati al C.S.I. per l'anno sportivo in corso; qualora la affiliazione sia scaduta 

e non venga subito rinnovata, la ASSD/SSD risulterà sospesa dal Registro fino all'avvenuto rinnovo. Senza una iscrizione 

"valida" in corso, la ASD/SSD non puo' fruire dei benefici e agevolazioni previsti (vedi sopra). 

All'atto della affiliazione sara' necessario: 

 produrre copia PDF dell'atto costitutivo iniziale e dell'ultima versione dello Statuto sociale, entrambe in copia integrale 

e registrate presso l'Agenzia delle Entrate, con il timbro di registrazione ben visibile (la registrazione è un atto 

obbligatorio); 

 produrre copia fronte/retro della carta di identità del Presidente/Legale Rappresentante della ASD/SSD in corso di 

validità; 

 produrre copia del certificato di attribuzione del Codice Fiscale/Partita Iva alla ASD/SSD, il piu' aggiornato possibile, 

cioè intestato all'attuale Presidente/Legale Rappresentante e riportante la sede legale attuale; 

 produrre copia del verbale di elezione del Presidente e del Consiglio Direttivo attualmente in carica; 

 compilare in modo corretto e completo il Modulo 1/T di affiliazione, inserendo SOLO le discipline effettivamente 

praticate (se ne possono aggiungere altre durante l'anno, se necessario) 

 tesserare TUTTO il Consiglio Direttivo in carica 

 tesserare tutti gli atleti necessari per lo svolgimento delle discipline indicate ed effettivamente praticate; 

 autodichiarare sulla apposita piattaforma del CSI le attivita' sportive e/o didattiche svolte dalla ASD/SSD nel corso 

dell'anno. 

La domanda di iscrizione al Registro viene presentata dal CSI per conto della affiliata, la quale deve poi accedere al Registro, 

previa creazione della utenza (account) del Presidente/Legale Rappresentante, per verificare che il CSI abbia inviato dati e 

files regolarmente. In caso di dubbio, contattare immediatamente l'Area Servizi al Territorio, Ricerca e Analisi Associativa 

della Presidenza Nazionale CSI (territorio@csi-net.it oppure tesseramento@csi-net.it). 

 

Registro ASD: creazione dell’utenza di accesso 

Per poter accedere al Registro ASD e operare all'interno di esso, il Presidente/Legale Rappresentante della ASD deve creare 

IL PRIMA POSSIBILE il proprio account (utenza). Per farlo bisogna accedere all'indirizzo: 

https://registro.sportesalute.eu/#/utenze/lr/nuova/ 

ed inserire il Codice Fiscale della ASD/SSD e quello personale del Presidente/Legale Rappresentante e poi seguire le istruzioni 

a video. È anche possibile consultare l'apposito Manuale dell'utente. 

Attenzione: la creazione dell'utenza è condizione essenziale per la iscrizione ed il relativo riconoscimento della stessa. 

Non è sufficiente la sola affiliazione al CSI (che va rinnovata ogni anno), ma è necessario creare una tantum anche 

l'utenza. 

Una volta entrati sulla piattaforma (https://registro.sportesalute.eu/#/login) con le credenziali fornite all'atto della creazione 

dell'utenza, si vada nella Sezione del menù intitolata "Panoramica". Scendendo verso il basso, dopo i dati della ASD e quelli 

del Presidente, si può trovare un box ("Log") in cui possono essere presenti delle annotazioni, scritte dagli operatori di Sport 

e Salute, contenenti osservazioni, segnalazioni di anomalie e richieste di integrazioni. Se sono presenti, la prima cosa da fare 

è contattare immediatamente l'Area Servizi al Territorio, Ricerca e Analisi Associativa (territorio@csi-net.it oppure 

tesseramento@csi-net.it). 

Il CSI trasmette dati e files al Registro di Sport e Salute attraverso i servizi di interoperabilità (web services), cioè attraverso 

una interconnessione diretta tra i server: cio' che è presente sulla piattaforma di tesseramento del CSI sara' trasferito (con 

cadenza periodica) al Registro. Quindi la affiliata per poter caricare la affiliazione, il Consiglio Direttivo, i documenti societari, 

i tesserati e le attivita' sportive/didattiche dovrà operare sulla piattaforma CSI che provvederà, dopo opportuna verifica, al 

trasferimento al Registro. 

mailto:territorio@csi-net.it
mailto:tesseramento@csi-net.it
https://registro.sportesalute.eu/#/utenze/lr/nuova/
https://registro.sportesalute.eu/static/documenti/Manuale%20Utente%20Registro.pdf
https://registro.sportesalute.eu/#/login
mailto:territorio@csi-net.it
mailto:tesseramento@csi-net.it
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Vediamo ora quali sono le più comuni anomalie di cui Sport e Salute chiede l'integrazione. 

Se il Presidente/Legale Rappresentante è cambiato 

Nel caso in cui, all'atto della creazione dell'utenza, il Registro risponda che non è possibile procedere in quanto il nominativo 

del Legale Rappresentante abbinato alla ASD/SSD risulta essere una persona diversa (di solito il Presidente precedente) e non 

coincide con quello attuale, allora, è necessario mettersi immediatamente in contatto con l'Area Servizi al Territorio, Ricerca 

e Analisi Associativa (territorio@csi-net.it) per la verifica ed allineamento dei dati. 

Sostituzione del Presidente in carica (o cambio denominazione/sede legale) 

Nel caso in cui il Presidente in carica venga sostituito, è necessario procedere alla celebrazione di una nuova assemblea 

elettiva che, nei limiti e forme stabiliti dallo Statuto sociale, elegge il Legale Rappresentante e/o i membri del Consiglio 

Direttivo, redigendone apposito verbale. Analogamente, la assemblea della ASD/SSD puo’ deliberare la modifica della 

denominazione sociale e/o dell’indirizzo della propria sede legale redigendone il verbale. 

Entro il termine di 30 giorni, tale verbale va consegnato brevi manu, ovvero inviato telematicamente servendosi di un 

intermediario abilitato (ad es. commercialista) alla Agenzia delle Entrate che apporterà le necessarie correzioni, rilasciando 

un nuovo attestato aggiornato. 

Attenzione: il codice Fiscale resta sempre lo stesso, vanno solo apportate le modifiche intercorse. 

I documenti aggiornati (il verbale della assemblea, l’attestato del Codice Fiscale e copia fronte/retro del documento di 

identità) dovranno essere consegnati in copia digitale PDF anche al CSI. Sul Tesseramento Online del CSI vanno eliminate le 

vecchie cariche dalle tessere dei precedenti dirigenti ed inserite su quelle dei nuovi dirigenti, che devono TUTTI essere 

tesserati. Il Comitato territoriale contatterà la Presidenza Nazionale CSI (territorio@csi-net.it) che effettuerà l’aggancio del 

nuovo Legale Rappresentante alla anagrafica della ASD/SSD. Successivamente, sempre entro il termine di 30 giorni dalla 

elezione, sara' necessario creare l'utenza sul Registro per il nuovo Presidente. 

Smarrimento dell’atto costitutivo 

L’atto costitutivo è un documento unico e irripetibile; la ASD/SSD ha un solo atto costitutivo, che è il verbale di fondazione 

originario. Qualora l’atto costitutivo originario sia andato smarrito o distrutto, o sia per qualunque motivo irreperibile, è 

obbligatorio che il Presidente della ASD compili una dichiarazione sostitutiva di atto notorio che attesta lo 

smarrimento/irreperibilità del documento, su apposito modello disponibile sulla piattaforma di servizio https://www.mycsi.it 

a cui si accede con le medesime credenziali del Tesseramento Online CSI. La dichiarazione, compilata, firmata e corredata di 

copia fronte/retro del documento di identità, va poi scansionata in PDF e caricata online sulla piattaforma di Tesseramento 

Online del CSI, sotto la voce “Atto costitutivo”. 

Dichiarazione sostitutiva e documento di identità 

La dichiarazione sostitutiva deve essere compilata interamente (compresi data e luogo di compilazione) e firmata in originale. 

Se contiene un errore, è necessario ricompilarla ed effettuare nuovamente l'upload del file scansionato. Il documento di 

identità deve essere scansionato sia sul fronte che sul retro; i dati anagrafici e la fotografia devono essere chiari e ben leggibili. 

Se non conforme, è necessario scansionarlo nuovamente ed effettuare nuovamente l'upload del file. 

Mancanza di documenti societari 

È indispensabile che siano caricati in piattaforma i seguenti documenti: 

 copia PDF dell'atto costitutivo iniziale e dell'ultima versione dello Statuto sociale, entrambe in copia integrale e 

registrate presso l'Agenzia delle Entrate, con il timbro di registrazione ben visibile; 

 copia del verbale di elezione del Presidente e del Consiglio Direttivo attualmente in carica. 

Qualora tali documenti non siano presenti, bisogna accedere alla piattaforma di Tesseramento Online del CSI e caricare i 

documenti richiesti, inserendo le date nei campi presenti (data di registrazione dell'atti o data della assemblea elettiva). In 

ogni caso è sempre conveniente mettersi in contatto con l'Area Servizi al Territorio, Ricerca e Analisi Associativa 

(territorio@csi-net.it oppure tesseramento@csi-net.it) per verificare che tutto sia a posto. 

Consiglio Direttivo non corretto/incompleto 

È necessario che sia caricato in piattaforma il verbale dell'ultima elezione, con l'elenco degli eletti (Presidente, Vicepresidente 

mailto:territorio@csi-net.it
mailto:territorio@csi-net.it
https://www.mycsi.it/
mailto:territorio@csi-net.it
mailto:tesseramento@csi-net.it
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e Consiglieri). Il verbale deve prevedere l'elezione di un numero di persone che sia coerente con quanto riportato nello 

Statuto sociale, altrimenti viene segnalata una anomalia bloccante. Tutte le persone elette devono essere tesserate CSI con 

una delle tre cariche previste (Presidente, Vicepresidente o Consigliere) a cui si puo' aggiungere ogni altra qualifica anche di 

carattere dirigenziale e operativo (ad es. Amministratore/Tesoriere, Segretario, Responsabile Tecnico ecc.). 

La anomalia "Consiglio Direttivo non corretto o non completo", cioè diverso per composizione e numero dal verbale di 

elezione e/o da quanto stabilito dallo Statuto della ASD/SSD, ha sempre una causa, che va ricercata in un errore umano, che 

può essere compiuto da uno degli Organismi sportivi a cui si è affiliati o dalla stessa affiliata stessa in fase di affiliazione o 

tesseramento. 

In caso venga segnalata una anomalia sulla composizione del Consiglio Direttivo è necessario mettersi in contatto con l'Area 

Servizi al Territorio, Ricerca e Analisi Associativa (territorio@csi-net.it oppure tesseramento@csi-net.it) per capire come 

regolarizzare la posizione. 

Tesserati insufficienti 

Iscriversi al Registro indicando la disciplina di Calcio a 11 e successivamente tesserare solo 3 calciatori costituisce un errore 

grave, che può comportare la sospensione dal Registro RASD. Questo è solo un esempio per dire che è fondamentale che, al 

momento dell’affiliazione, siano indicate esclusivamente le discipline realmente praticate e che per ciascuna di esse venga 

garantito un numero adeguato di atleti tesserati. In generale, un’affiliazione non corredata da alcun tesseramento non potrà 

MAI essere recepita dal Registro ai fini dell’iscrizione. Qualora si verifichi un’anomalia riguardante il numero dei tesserati, è 

necessario procedere immediatamente al tesseramento degli atleti e/o dei dirigenti mancanti e contattare l’Area Servizi al 

Territorio, Ricerca e Analisi Associativa (territorio@csi-net.it oppure tesseramento@csi-net.it) per regolarizzare la situazione. 

Mancanza delle attività sportive e/o didattiche 

Le ASD/SSD hanno l’obbligo di autodichiarare, in via annuale, tutte le attività sportive (eventi, campionati, manifestazioni) 

e/o le attività didattiche (corsi sportivi, allenamenti, ecc.) che organizzano o a cui partecipano. 

Per quanto riguarda le attività sportive ufficiali del CSI, queste vengono inserite d’ufficio dai Comitati territoriali/regionali 

competenti che le organizzano. Pertanto, le affiliate devono dichiarare esclusivamente le attività sportive non ufficiali (ad 

esempio, tornei e gare amichevoli) che non vengono automaticamente inserite dal Comitato territoriale o regionale del CSI. 

Le attività didattiche – come i corsi di avviamento allo sport per adulti o giovani, compresi gli allenamenti – devono essere 

dichiarate direttamente dall’affiliata, poiché anche di queste attività il CSI non viene informato in automatico. Cio’ vale anche 

per le attività formative organizzate dalla società sportiva (ad es. incontri informativi, workshop, seminari, lezioni frontali, 

ritiri o meeting associativi ecc.). 

Per inserire le attività, è necessario accedere all’area di Tesseramento Online del CSI con le credenziali appropriate e caricare, 

nell’apposito box, tutte le attività svolte o in programma. Dopo verifica, il CSI provvederà a trasferire tali dati al Registro. 

La totale mancanza di dichiarazione delle attività sportive e/o didattiche costituisce un’anomalia “critica”, che comporta la 

sospensione dell’affiliata dal Registro. In tal caso, è consigliabile contattare l’Area Servizi al Territorio, Ricerca e Analisi 

Associativa (territorio@csi-net.it oppure tesseramento@csi-net.it) per regolarizzare la posizione. 

Revoca/cancellazione della iscrizione al Registro RASD 

Nel caso in cui, per inadempienze, la ASD/SSD venga cancellata dal Registro RASD, o la sua istanza di iscrizione sia stata 

rigettata e successivamente archiviata, è possibile ripresentare una nuova istanza di iscrizione verificando che la società 

sportiva possieda effettivamente, al momento della ripresentazione, tutti i requisiti per l’Iscrizione al Registro previsti dalla 

normativa vigente. 

Pertanto, occorre ripresentare ex novo l’intera istanza di iscrizione, completa di tutti i dati aggiornati e la documentazione 

relativi alla società sportiva, in conformità della normativa vigente, quali a titolo esemplificativo: 

- i dati relativi al Rappresentante Legale in carica (con il Codice Fiscale dell’ASD/SSD); 

- i dati relativi all’affiliazione attiva; 

- l’anagrafica aggiornata dell’ASD/SSD; 

- l’atto costitutivo e lo statuto vigente, recanti prova della Registrazione all’Agenzia delle Entrate. Le norme statutarie 

devono essere conformi alla normativa vigente; 

- i dati relativi a tutti i tesseramenti attivi; 

mailto:territorio@csi-net.it
mailto:tesseramento@csi-net.it
mailto:territorio@csi-net.it
mailto:tesseramento@csi-net.it
mailto:territorio@csi-net.it
mailto:tesseramento@csi-net.it
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- la composizione e la durata dell’organo amministrativo vigente, che deve essere interamente tesserato 

coerentemente con quanto riportato nel relativo verbale dell’assemblea dei soci che lo ha eletto/rinnovato; 

- il legale rappresentante di ogni ASD/SSD deve, inoltre, accreditarsi alla piattaforma del Registro, creando l’utenza di 

accesso e caricando i dati e la documentazione richiesta, secondo quanto detto più sopra.  

Sono fatti salvi, al contrario, i dati relativi alle attività sportive/didattiche/formative svolte e già trasmesse in passato in 

relazione alla vecchia iscrizione/istanza; così come tuti gli adempimenti relativi al lavoro sportivo (UNILAV, Compensi, 

Designazioni, ecc.) dell’Ente sportivo dilettantistico. Pertanto, tali dati non devono essere ritrasmessi, poiché già presenti e 

visibili in piattaforma. 
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TUTELA DEI MINORI E CONTRASTO AD ABUSI E 

DISCRIMINAZIONI 

 

NORME GENERALI 

Obblighi generali per le associazioni/società affiliate 

L'articolo 16 del D.Lgs. n. 39 del 28/02/2021 stabilisce che gli Organismi Sportivi devono redigere linee guida per: 

 la predisposizione di modelli organizzativi e di controllo dell’attività sportiva; 

 l'adozione di codici di condotta a tutela dei minori e per la prevenzione di molestie, violenza di genere e ogni altra 

forma di discriminazione, come previsto dal D.Lgs. n. 198 dell’11/04/2006 (motivi di etnia, religione, convinzioni 

personali, disabilità, età o orientamento sessuale). 

Le linee guida vengono aggiornate ogni quattro anni, tenendo conto delle specificità delle associazioni e società sportive, 

nonché delle persone tesserate.  

Le associazioni e società sportive dilettantistiche devono: 

 predisporre e adottare modelli organizzativi e di controllo dell’attività sportiva. 

 seguire i codici di condotta conformi alle linee guida stabilite dagli Organismi Sportivi. 

Nel caso in cui un'associazione sia affiliata a più Federazioni Sportive Nazionali, Discipline Sportive Associate ed Enti di 

Promozione Sportiva, può applicare le linee guida di uno solo di questi organismi, dandone comunicazione agli altri. 

Le affiliate che non rispettano questi obblighi sono soggette a sanzioni disciplinari, secondo le procedure adottate dagli 

Organismi Sportivi di riferimento. 

I regolamenti delle Federazioni Sportive Nazionali, delle Discipline Sportive Associate e degli Enti di Promozione Sportiva 

devono prevedere sanzioni disciplinari per i tesserati che: 

 violino i divieti previsti dal Capo II del Titolo I, Libro III del D.Lgs. n. 198 dell’11/04/2006. 

 abbiano riportato una condanna definitiva per reati come sfruttamento sessuale di minori, istigazione all’odio razziale 

e violenza sessuale (articoli 600-bis, 600-ter, 600-quater, 600-quater.1, 600-quinquies, 604-bis, 604-ter, 609-bis, 609-

ter, 609-quater, 609-quinquies, 609-octies, 609-undecies del Codice Penale). 

Il CONI, le Federazioni Sportive Nazionali, le Discipline Sportive Associate, gli Enti di Promozione Sportiva e le associazioni e 

società sportive dilettantistiche possono costituirsi parte civile nei processi penali contro i propri tesserati in caso di reati legati 

a violenza, discriminazione o abusi. 

Protezione dei minori 

Qualora la associazione/società sportiva tesseri atleti minori, cioè di età inferiore ai 18 anni, è tenuta a rispettare severe 

norme di legge emanate per la loro tutela, attuando i previsti strumenti finalizzati alla lotta contro l’abuso e lo sfruttamento 

sessuale dei minori e la pornografia minorile. Essi sono: 

- la verifica dell’eventuale esistenza di condanne per reati sessuali a danno di minori o di misure interdittive, iscritte 

al Casellario Giudiziale (come previsto dal D.lgs. n. 39 del 04/03/2014) a carico dei propri lavoratori/collaboratori 

qualora il loro impiego comporti contatti diretti e regolari con minori. Da tale norma appaiono esclusi i “volontari” 

(cioè coloro che collaborano a titolo gratuito con la associazione/società); tuttavia in virtù di una ampia 

interpretazione della ratio della norma, a tutela dei minori, si può pensare di estendere tale obbligo, 

indipendentemente dal regime contabile e fiscale adottato, anche per quelle fattispecie in cui non siano configurabili 

“rapporti di lavoro” in senso stretto, come nel caso degli incarichi di promozione sportiva conferiti agli istruttori; 

- l’obbligo di designare un “Responsabile Safeguarding”, preposto alla prevenzione ed al contrasto di ogni tipo di abuso 

e di violenza, nonché alla protezione dell’integrità fisica e morale dei giovani sportivi. La sua nomina deve essere 

comunicata al CSI e ai vari Organismi Sportivi a cui la associazione/società sportiva aderisce, all’atto della affiliazione 

https://www.governo.it/sites/governo.it/files/75062-9315.pdf
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e dei successivi rinnovi della stessa e può essere variata durante l’anno sportivo; 

- predisporre un Modello Organizzativo e di Controllo idoneo a prevenire quei reati ed un Codice di Condotta, ispirati 

alle normative e linee-guida in materia emanate dall’Organismo Sportivo di affiliazione secondo l’art. 16 del D.Lgs. 

39/2021 e consegnarlo all’Organismo di affiliazione. 

L’inosservanza dell’obbligo di richiedere il certificato del Casellario Giudiziario è punito con la sanzione amministrativa 

pecuniaria del pagamento di una somma da euro 10.000,00 a euro 15.000,00, mentre l’inadempimento degli obblighi di 

predisposizione dei modelli organizzativi e di controllo dell’attività sportiva nonché codici di condotta ad esse conformi, è  

sanzionato secondo le procedure disciplinari adottate dalle Federazioni sportive nazionali, discipline sportive associate, enti 

di promozione sportiva (il CSI) a cui le ASD e SSD sono affiliate. 

Le norme sopra indicate richiamano direttamente o indirettamente il D.lgs. 231 del 08/06/2001 che reca la disciplina della 

responsabilità delle società ed associazioni – e quindi anche di quelle sportive – per gli illeciti amministrativi derivanti da reati 

commessi dai soggetti apicali (amministratori, direttori generali, coordinatori, ecc.) o dai loro sottoposti (collaboratori, 

dipendenti, ecc.). Secondo questa disposizione se uno dei soggetti indicati commette uno dei reati espressamente previsti 

(tra i quali i reati contro i minori), questi sarà responsabile penalmente, ma la società o associazione sarà corresponsabile 

dell’illecito amministrativo dipendente da quel reato. 

Al fine di attuare quanto disposto dalla legge, all’atto della affiliazione e dei successivi rinnovi della stessa la 

associazione/società sportiva dovrà OBBLIGATORIAMENTE indicare sul Mod. 1/T il nominativo del “Responsabile per la 

protezione dei minori”, appositamente incaricato, corredato di dati anagrafici e recapiti personali. Qualora la 

associazione/società non indichi un incaricato, il ruolo sarà automaticamente rivestito dal Presidente/Legale rappresentante. 

Allo stesso modo, è fatto obbligo che esse carichino sulla piattaforma di Tesseramento Online del CSI il file relativo al modello 

organizzativo e di controllo nonché il codice di condotta di durata quadriennale (proprio o adottato da altro EPS/FSN); in 

alternativa la associazione/società adotterà quello proposto dal CSI Nazionale. Per ulteriori informazioni scrivere a 

policy@csi-net.it. 

Il tesseramento di atleti minori 

La richiesta di tesseramento di un minore può essere presentata separatamente da ciascun genitore, nel rispetto della 

responsabilità genitoriale, tenendo conto delle capacità, inclinazioni naturali e aspirazioni del minore. In caso di disaccordo 

tra i genitori o di esercizio difforme dalle decisioni concordate, si applicano le disposizioni dell’articolo 316 del Codice Civile. 

Inoltre, nei casi di separazione, scioglimento, cessazione degli effetti civili, annullamento o nullità del matrimonio, così come 

nei procedimenti riguardanti figli nati fuori dal matrimonio, si fa riferimento agli articoli 337-bis e seguenti del Codice Civile. 

Ai sensi del D.Lgs. n. 163 del 05/10/2022, il tesseramento di un minore di età inferiore ai 14 anni deve essere effettuato da 

un genitore e non può essere richiesto direttamente dal minore senza la firma di un genitore. Per i minori che, alla data 

della richiesta di tesseramento, abbiano già compiuto 14 anni, il tesseramento è subordinato al loro consenso personale 

(D.Lgs 36/2021, art. 16 co. 2), espresso mediante firma autografa sul modulo di tesseramento, accanto a quella di chi esercita 

la responsabilità genitoriale. 

Riportiamo di seguito uno schema sintetico (l’età si riferisce al giorno del tesseramento): 

Età del tesserato Richiedente/firmatario del tesseramento 

Minore di 14 anni Un genitore (o chi esercita la responsabilità genitoriale) 

Tra 14 e 18 anni 
L’atleta + un genitore (o chi esercita la responsabilità 

genitoriale) 

Maggiore di 18 anni L’atleta 

https://www.dirittodellosport.eu/sito/wp-content/uploads/2021/03/D.lgs_.-28-febbraio-2021-n.-39-Semplificazione-organismi-sportiv-be5cd7434b5b1799d4b2c09a9d4c264b.pdf
https://www.dirittodellosport.eu/sito/wp-content/uploads/2021/03/D.lgs_.-28-febbraio-2021-n.-39-Semplificazione-organismi-sportiv-be5cd7434b5b1799d4b2c09a9d4c264b.pdf
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2001/06/19/001G0293/sg
mailto:policy@csi-net.it
https://www.normattiva.it/esporta/attoCompleto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=1942-04-04&atto.codiceRedazionale=042U0262
https://www.normattiva.it/esporta/attoCompleto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=1942-04-04&atto.codiceRedazionale=042U0262
https://www.normattiva.it/esporta/attoCompleto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2022-11-02&atto.codiceRedazionale=22G00174
https://www.normattiva.it/esporta/attoCompleto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2021-03-18&atto.codiceRedazionale=21G00043
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TESSERAMENTO 

 

NORME GENERALI 

Il tesseramento al C.S.I. 

Il tesseramento, regolato dagli articoli 15 e seguenti del D.Lgs. 36/2021, è un atto trilaterale, che stabilisce un rapporto 

associativo e sportivo tra la persona, il CSI (a livello territoriale, regionale e nazionale) e l’Associazione/Società Sportiva di 

riferimento. 

Il tesseramento: 

 ha durata massima di 12 mesi, per ciascuna disciplina sportiva praticata; 

 è l’unico atto che consente l’ingresso della persona nel mondo sportivo, sia come atleta, tecnico o dirigente; 

 garantisce la copertura assicurativa obbligatoria, indispensabile per la pratica dell’attività sportiva. 

Il tesseramento rappresenta un presupposto imprescindibile per la partecipazione all’attività sportiva e, in particolare, per: 

 partecipare a competizioni e iniziative formative a livello territoriale, regionale e nazionale organizzate o approvate 

dal CSI; 

 ottenere il riconoscimento ufficiale dei risultati sportivi. 

Questo principio non è una novità introdotta dalla Riforma dello Sport, ma è un fondamento essenziale del sistema sportivo 

istituzionalizzato. 

Tutti i tesserati devono rispettare le normative stabilite dal Centro Sportivo Italiano, dal CONI, dal CIP e dai rispettivi Comitati 

internazionali. 

Con la Riforma del Lavoro Sportivo, il tesseramento è diventato un requisito fondamentale per essere riconosciuti come 

lavoratori sportivi presso una ASD/SSD. 

In particolare va ricordato che: 

 chiunque percepisca un compenso economico per un’attività sportiva deve essere tesserato per la ASD/SSD che lo 

remunera; 

 l’intero Organo amministrativo (Consiglio Direttivo) della ASD/SSD deve essere annualmente tesserato con i ruoli 

coerenti rispetto al verbale di elezione; 

 se il ruolo prevede del tesserato prevede anche una qualifica tecnica (es. allenatore, istruttore), è obbligatoria anche 

l’iscrizione al Registro Nazionale dei Tecnici presso il CSI Nazionale (per info: scuolatecnici@csi-net.it). 

Chi pratica sport all’interno di un’associazione senza essere tesserato, non ha diritto al riconoscimento dell’attività né alle 

relative tutele. In particolare: 

 non può partecipare a competizioni ufficiali dell’organismo sportivo. 

 non beneficia delle agevolazioni fiscali su compensi, premi o corrispettivi ricevuti. 

 non ha alcuna copertura assicurativa. 

È essenziale che le ASD/SSD abbiano un numero adeguato di tesserati, in linea con il principio di democraticità 

dell’associazione sportiva. Inoltre, il tesseramento è indispensabile per giustificare l’iscrizione al Registro Nazionale delle 

Attività Sportive Dilettantistiche. 

Le ASD/SSD hanno quindi il dovere di tesserare TUTTI i praticanti (atleti), TUTTI i tecnici e operatori, e TUTTI i dirigenti e 

collaboratori, senza alcuna eccezione. 

 

La tessera CSI 

La tessera CSI è rilasciata dal Comitato CSI presso il quale la società sportiva risulta affiliata. Essa può essere emessa in formato 

materiale (supporto PVC) oppure in formato dematerializzato (digitale), disponibile sull’applicazione MyCSI, previa 

mailto:scuolatecnici@csi-net.it
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registrazione dell’utente, scaricabile dai principali store di applicazioni per smartphone (Android e iOS). 

La tessera costituisce il documento ufficiale di riconoscimento associativo e sportivo del tesserato ed è composta dalle 

seguenti informazioni essenziali: 

 

 tipologia di tessera (AT – NA – NS), numero tessera e anno sportivo di riferimento; 

 denominazione e codice di affiliazione della società sportiva; 

 Comitato CSI di affiliazione; 

 dati anagrafici del tesserato: cognome, nome, luogo di nascita (comune italiano o Stato estero), data di nascita, sesso 

(M o F) e codice fiscale (È necessario verificare l’esatta indicazione di eventuali secondi nomi e/o secondi cognomi); 

 eventuali qualifiche associative o tecniche; 

 attività e discipline praticate dal tesserato (per le tessere di tipo AT – atleta); 

 fotografia formato tessera, corredata da logo CSI di sicurezza apposto digitalmente; 

 data di emissione della tessera; 

 data di inizio della validità sportiva e assicurativa. 

La tessera può altresì riportare: 

 data di scadenza del certificato medico, se inserita dalla società sportiva; 

 denominazione di eventuale sponsor, su richiesta della società; 

 codice a barre per la registrazione elettronica della tessera. 

È fatto divieto di alterare la tessera CSI nella forma o nei contenuti. 

È altresì vietato sostituire la fotografia del tesserato con loghi societari, marchi di sponsor o immagini diverse dal ritratto 

fotografico dell’intestatario. 

 

Requisiti della foto-tessera 

Sono accettati esclusivamente file immagine (ad esempio formato JPG o GIF). La fotografia deve: 

 inquadrare il volto in primo piano; 

 essere nitida e correttamente a fuoco; 

 ritrarre la persona con occhi aperti e non coperti da capelli o occhiali da sole; 

 mostrare frontalmente il viso, rendendo visibili entrambi i lati del volto; 

 essere realizzata su fondo chiaro e uniforme; 

 essere a colori; 
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 raffigurare esclusivamente la persona interessata. 

Qualora la fotografia non rispetti i requisiti indicati, il CSI potrà non approvarla e procedere alla sua eliminazione dai sistemi 

informatici. 

 

Tipologie di tessera C.S.I. 

• Tessera Atleta (AT) 

La tessera Atleta viene rilasciata a tutti coloro che praticano attività sportiva all’interno del CSI, inclusi gli atleti con disabilità. 

Può essere assegnata anche a chi, pur svolgendo ruoli dirigenziali o di servizio all’interno della propria Società o nelle strutture 

del CSI a qualsiasi livello, partecipa attivamente all’attività sportiva. 

• Tessera Non Atleta (NA) 

La tessera Non Atleta è destinata a coloro che non praticano alcuna attività sportiva diretta. Su questa tessera è obbligatorio 

indicare le qualifiche ricoperte dal titolare all’interno della propria Società o Associazione sportiva, nonché negli organi 

territoriali, regionali o nazionali del CSI (in conformità ai relativi codici di qualifica). 

• Tessera Associativa Non Sportiva (NS) 

La tessera associativa Non Sportiva è riservata a coloro che partecipano esclusivamente ad attività di carattere culturale, ludico 

o sociale all’interno della propria organizzazione affiliata al CSI, senza svolgere attività sportiva o motoria. Questa tessera non 

può riportare alcuna qualifica tecnica o associativa e, essendo priva di copertura assicurativa ai sensi del D.M. 03/11/2010, non 

consente la partecipazione ad attività fisiche, motorie o sportive. 

 

Data di validità della tessera 

La data di inizio di validità del tesseramento al CSI è riportata sulla tessera stessa. 

Per coloro che non utilizzano la piattaforma di Tesseramento Online, il tesseramento sarà considerato provvisoriamente 

valido a partire dalla data di vidimazione del modello 2T da parte del Comitato territoriale. 

Il tesseramento sportivo include una polizza assicurativa, come previsto obbligatoriamente per legge (D.M. 16/04/2008, 

D.P.C.M. 03/11/2010 e D.P.C.M. 06/10/2011), indispensabile per la pratica dell’attività sportiva. La copertura assicurativa 

decorre dal giorno successivo alla data di validità della tessera, ad eccezione delle tessere FD, FS e RO, per le quali la 

copertura ha inizio dalla data di inizio dell’evento. 

 

Data di scadenza del tesseramento 

• Tessera Non Atleta (NA) 

La validità della tessera Non Atleta termina con la scadenza dell’affiliazione della società o associazione sportiva di 

appartenenza. 

• Tessera Atleta (AT) 

La validità della tessera Atleta scade al termine dell’anno sportivo della disciplina indicata sulla tessera. 

Se sono presenti più discipline, la tessera avrà scadenze differenziate in base alla relativa annualità sportiva di ciascuna 

disciplina. 

• Tessera Associativa Non Sportiva (NS) 

La validità della tessera associativa Non Sportiva segue l’anno solare e termina il 31 dicembre dell’anno di emissione. 

 

Indicazione delle discipline e delle qualifiche 

• Tessera Atleta (AT) 

Sulla tessera Atleta devono essere indicate: 

 le discipline sportive effettivamente praticate dal tesserato (scelte tra quelle dichiarate dalla Società di appartenenza 

in fase di affiliazione); 

https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2008-07-01&atto.codiceRedazionale=08A04572&elenco30giorni=false
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2010/12/20/10A15236/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2012-02-03&atto.codiceRedazionale=12A01163&elenco30giorni=false
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 le eventuali cariche associative e qualifiche tecniche rivestite dal titolare (solo sulle tessere “istituzionali”). 

Attenzione: le qualifiche tecniche (allenatori, segnapunti, istruttori, maestri) e quelle relative agli organi tecnici e di giustizia 

sportiva (arbitri e giudici) possono essere riportate solo se ottenute attraverso i percorsi formativi previsti. 

• Tessera Non Atleta (NA) 

I tesserati con tessera Non Atleta possono indicare tutte le cariche associative e le qualifiche tecniche ricoperte, ma non 

possono segnalare la pratica di discipline sportive. 

Se, nel corso dell'anno, un tesserato NA decide di praticare attività sportiva, deve convertire la tessera in AT. 

Attenzione: le qualifiche tecniche (allenatori, segnapunti, istruttori, maestri) e quelle relative agli organi tecnici e di 

giustizia sportiva possono essere riportate solo se ottenute attraverso i percorsi formativi previsti. 

 

• Tessera Associativa Non Sportiva (NS) 

Sulla tessera associativa Non Sportiva deve essere indicata l’attività associativa svolta (scelta tra quelle dichiarate 

dall’Associazione in fase di affiliazione). 

Non possono essere riportate né discipline sportive né qualifiche associative o tecniche. 

 

Aggiornamento della tessera 

I dati anagrafici riportati sulla tessera devono essere completi e corretti, conformemente a quanto risultante all’anagrafe: 

 Cognome 

 Nome (se il tesserato ha più nomi, vanno indicati tutti in modo corretto) 

 Data di nascita 

 Sesso 

 Comune esatto di nascita (in caso di nascita all’estero, va indicato solo lo Stato di nascita) 

Una volta inseriti, la piattaforma di tesseramento calcola automaticamente il Codice Fiscale del tesserato e ne verifica la 

correttezza in tempo reale. 

Se il codice fiscale risulta inesistente o non assegnato, le cause possono essere: 

- Errore/incompletezza nei dati anagrafici: in tal caso occorre correggerli immediatamente; 

- Omocodia (più persone con dati anagrafici simili che generano lo stesso codice fiscale): in questo caso, l’Agenzia delle 

Entrate assegna manualmente un codice fiscale differenziato. Il tesserato deve perciò fornire il proprio codice fiscale 

corretto, che andrà inserito nella piattaforma. 

In caso non ci si sia accorti dell’errore, per modificare e aggiornare i dati anagrafici delle tessere già emesse occorre richiedere 

la modifica/correzione sulla piattaforma di tesseramento online. 

Alcuni dati anagrafici, come codice fiscale, indirizzo di residenza e recapito telefonico ed email del tesserato, possono essere 

anche modificati direttamente dalla stessa società sportiva utilizzando la piattaforma di tesseramento online. 

Attenzione: Se la società affiliata è iscritta al Registro RASD, i tesserati con codice fiscale errato non saranno recepiti dal web 

service del Registro e non compariranno sulla piattaforma di Sport e Salute. 

 

I componenti delle strutture del CSI 

I componenti delle strutture del CSI a tutti i livelli (nazionale, regionale, territoriale), inclusi arbitri, giudici e membri delle 

Commissioni, devono essere tesserati all’inizio dell’anno sportivo presso il Comitato CSI di appartenenza (Cod. 00000). 

Obbligo di tessera istituzionale 

Tutti i dirigenti del CSI e delle società affiliate devono essere obbligatoriamente in possesso di una tessera Istituzionale 

ordinaria (AT o NA), che deve riportare la qualifica/carica ricoperta. 

Questo obbligo si applica in particolare a: 

 Componenti delle strutture nazionali, regionali e territoriali del CSI, inclusi membri di commissioni e organi giudicanti; 
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 Collaboratori, a qualsiasi titolo, dei Comitati CSI o delle società affiliate; 

 Componenti dei Consigli direttivi delle società affiliate; 

 Educatori sportivi, come tecnici, allenatori, istruttori. 

Per il tesseramento degli Ufficiali di Gara (arbitri, giudici, ecc.), si rimanda all’apposito capitolo più avanti. 

 

Tesseramento di cittadini stranieri 

 

Cittadini comunitari 

I cittadini stranieri appartenenti a uno Stato membro dell’Unione Europea possono essere regolarmente tesserati al C.S.I. 

presentando un documento di identità valido, senza necessità di ulteriori permessi di soggiorno. Questo è conforme alle 

normative sulla libera circolazione e soggiorno dei cittadini dell’Unione Europea all’interno del territorio italiano. 

 

Cittadini extra-UE maggiorenni 

I cittadini stranieri extracomunitari maggiorenni possono essere tesserati al C.S.I. solo se in regola con le normative vigenti 

sull’ingresso e il soggiorno in Italia, ovvero se in possesso di un permesso di soggiorno valido. 

Nelle more del rilascio del permesso di soggiorno da parte delle autorità competenti, è consentito il tesseramento di cittadini 

extra-UE maggiorenni entrati in Italia, previa presentazione della ricevuta postale della domanda di permesso, unitamente a 

copia del passaporto con regolare visto di ingresso per motivi di lavoro o familiari, in corso di validità. 

Tali documenti devono essere consegnati in copia all’associazione sportiva di appartenenza, dove saranno conservati insieme 

agli altri documenti di tesseramento e di idoneità sanitaria. 

Nel caso in cui il permesso di soggiorno sia scaduto, è possibile tesserare il cittadino extra-UE previa esibizione della ricevuta 

postale della domanda di rinnovo, a condizione che la richiesta sia stata inoltrata prima della scadenza del permesso. 

In nessun caso è consentito il tesseramento di cittadini extra-UE nei riguardi dei quali le Autorità competenti hanno emesso 

un provvedimento di espulsione o di revoca del permesso di soggiorno.  

 

Cittadini extra-UE minorenni 

I cittadini stranieri extracomunitari minorenni possono essere tesserati presso società o associazioni affiliate al C.S.I., anche 

in assenza di regolare permesso di soggiorno, a condizione che ricorra almeno una delle seguenti situazioni: 

 siano iscritti da almeno un anno a una classe del sistema scolastico italiano (D.Lgs. 36/2021, art. 16 co. 3 – c.d. "Ius 

culturae sportivo"), che deve essere attestato da un certificato rilasciato da un istituto scolastico pubblico o paritario; 

 siano residenti in Italia (Legge n. 12/2016 – c.d. "Ius soli sportivo"); 

 siano in attesa del rilascio del permesso di soggiorno, nel qual caso devono presentare alla società sportiva la ricevuta 

della relativa domanda come documento valido (Circolare CONI del 19/06/2006, prot. n. 2024, e D.Lgs. n. 36 del 

28/02/2021). 

In queste condizioni, il tesseramento avviene secondo le stesse procedure applicate ai cittadini italiani. 

 

Tesseramento di cittadini interessati da percorsi di transizione di genere 

Il tesseramento di persone interessate da percorsi di transizione di genere è effettuato esclusivamente sulla base dei dati 

anagrafici ufficiali risultanti dai documenti di identità e dal codice fiscale al momento della richiesta. Il CSI non può procedere 

ad alcuna modifica o aggiornamento dei dati anagrafici relativi al nominativo, al sesso o ad altri elementi identificativi del 

tesserato sulla base del solo percorso personale, sanitario o psicologico intrapreso dall'interessato, ma solo quando la 

rettificazione produce effetti anagrafici ufficiali (Legge 164/1982). 

Qualora sia intervenuta una rettificazione dell’attribuzione di sesso nelle forme previste dall’ordinamento, a seguito di 

sentenza del Tribunale, la modifica dei dati anagrafici è effettuata dall’Anagrafe comunale competente, con conseguente 

rilascio dei nuovi documenti di identità e aggiornamento del codice fiscale. In tal caso, il tesseramento CSI dovrà essere 

effettuato o aggiornato dall’Ufficio Centrale Tesseramento secondo i dati anagrafici ufficialmente rettificati. 

https://www.normattiva.it/esporta/attoCompleto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2021-03-18&atto.codiceRedazionale=21G00043
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L'avvio, lo svolgimento o il completamento di un percorso di transizione di genere non costituisce, di per sé, motivo ostativo 

al tesseramento presso il CSI. Ai fini del tesseramento, della partecipazione agli allenamenti e dello svolgimento di attività 

associative, sportive o ricreative, non possono essere richiesti, acquisiti o conservati documenti, certificazioni, relazioni o 

informazioni di carattere sanitario, clinico, psicologico o comunque attinenti al percorso personale dell'interessato, fatti salvi 

gli adempimenti espressamente previsti dalla normativa sportiva vigente. 

La partecipazione a gare, campionati, tornei o manifestazioni ufficiali organizzati dal CSI e articolati in categorie maschili, 

femminili o miste costituisce profilo autonomo e distinto rispetto al mero tesseramento. Le relative valutazioni sono 

effettuate dagli organi competenti del CSI nel rispetto della normativa vigente, dei regolamenti sportivi applicabili, delle 

disposizioni tecniche della disciplina interessata, della categoria di appartenenza e delle specifiche caratteristiche della 

manifestazione. Nei casi che presentino particolari profili di complessità, novità o rilevanza, il Comitato territoriale è tenuto 

a sottoporre preventivamente la questione all'Ufficio Centrale Tesseramento e alla Direzione Tecnica Nazionale per le 

determinazioni di competenza, garantendo in ogni fase il rispetto dei principi di riservatezza, proporzionalità, minimizzazione 

dei dati e tutela della dignità della persona, conformemente alla normativa vigente in materia di protezione dei dati personali. 

 

REVOCA E CANCELLAZIONE DEL TESSERAMENTO 

 

L’atto del tesseramento rappresenta la formalizzazione di due volontà esplicite e coincidenti: 

• la volontà di una persona di entrare a far parte di una compagine associativa, accettandone le regole e condividendone 

gli obiettivi; 

• la volontà dell’associazione di accogliere tale persona, arricchendosi della sua partecipazione. 

Questo atto formale genera un vincolo forte e bilaterale, che si articola su tre livelli: 

• associativo, nel rispetto reciproco delle norme statutarie e regolamentari; 

• assicurativo, in quanto le coperture previste operano esclusivamente nell’ambito della vita e dell’attività associativa; 

• sportivo, per le discipline ove previsto, come impegno della persona a prestare, in via esclusiva, le proprie competenze 

atletiche o tecniche a favore dell’associazione, secondo quanto previsto dai regolamenti. 

Il vincolo tesserativo non ha durata illimitata: esso è limitato alla durata dell’annualità sociale (o stagione sportiva) e ha come 

termine la data di scadenza della tessera, che non può mai superare i 12 mesi. 

Alla scadenza, il vincolo può essere rinnovato oppure risolto, nel pieno rispetto del principio di libertà associativa e di libera 

circolazione delle persone, con la possibilità per il tesserato di legarsi ad altra società. 

Per tale ragione, lo scioglimento anticipato del vincolo – ovvero la revoca o cancellazione della tessera prima della sua 

naturale scadenza – è un atto eccezionale, subordinato a specifiche condizioni e al rispetto di una procedura formale. 

In linea generale, una volta effettuato il tesseramento, non è ammessa la cancellazione anticipata della tessera salvo nei 

seguenti casi: 

• Errore materiale (duplicazione): la medesima persona è stata tesserata due volte dalla stessa società. In questo caso 

si procede all’eliminazione della tessera duplicata più recente. 

• Provvedimento disciplinare definitivo: il tesserato è stato oggetto di espulsione o revoca della tessera da parte del 

competente Organo, per gravi violazioni delle regole interne dell’associazione sportiva, del CSI o dell’ordinamento 

sportivo. In tal caso, è obbligatorio allegare copia del provvedimento o della delibera ufficiale. 

La richiesta di cancellazione della tessera deve essere presentata dalla società affiliata in forma scritta e motivata: 

• entro 24 ore dall’emissione, presso il Comitato Territoriale CSI competente, che procederà direttamente; 

• oltre tale termine, la richiesta va inoltrata all’Ufficio Centrale Tesseramento della Presidenza Nazionale tramite il 

Comitato. 

Richieste non motivate o prive della documentazione necessaria non saranno accolte. 

Oltre ai casi di cancellazione, il vincolo tesserativo può essere sciolto su richiesta del singolo tesserato, qualora egli ritenga 

che la vita associativa o i progetti tecnici non rispondano alle sue aspettative. In tal caso sono previste due modalità: 

a.  Svincolo: richiesta di risoluzione del vincolo sportivo per una specifica disciplina, al fine di potersi tesserare per la 
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stessa disciplina presso un’altra società affiliata. 

b.  Trasferimento: passaggio dell’intero vincolo – associativo, sportivo e assicurativo – da una società a un’altra, con 

conseguente cessazione di ogni rapporto con la società di provenienza. 

I requisiti, le tempistiche e le modalità operative relative a svincolo e trasferimento sono dettagliati nel capitolo successivo. 

 

 

TESSERAMENTO PER L’ATTIVITA’ SPORTIVA 

 

L’attività sportiva del CSI si suddivide in: 

 discipline sportive, che creano vincolo sportivo di appartenenza alla Società in cui ci si tessera; 

 attività promozionali, che non creano vincolo di appartenenza esclusivo alla Società in cui ci si tessera. 

 attivita’ associative non sportive, tipiche di organizzazioni culturali, formative, benefiche e del Terzo Settore. 

 

Discipline sportive 

Introduzione  

Le discipline sportive promosse e organizzate dal CSI, molte delle quali praticate anche dalle Federazioni Sportive Nazionali 

(vedi elenco nel capitolo “Codici”), rappresentano l’attività sportiva istituzionale dell’associazione. 

Firmando la tessera e scegliendo una disciplina sportiva, il tesserato-atleta assume un vincolo annuale (vedi paragrafo 

successivo) con la propria Associazione/Società ed è soggetto alla normativa CSI, nonché a eventuali convenzioni stipulate 

tra il CSI e la rispettiva Federazione Sportiva Nazionale. 

Ogni tesserato può indicare sulla propria tessera un massimo di due discipline sportive. L’elenco delle discipline previste dal 

CSI e i relativi codici è riportato in un apposito capitolo. Se un atleta pratica più discipline, la validità della tessera segue 

l’annualità sportiva di ciascuna disciplina indicata. 

Sulla affiliazione e sulle rispettive tessere devono essere indicate esclusivamente le discipline effettivamente praticate. 

Durante l’anno, se necessario, è possibile aggiungere altre discipline alla proria affiliazione. Tuttavia, è vietato affiliarsi per 

discipline per le quali la società non abbia un congruo numero di tesserati praticanti. 

Vincolo sportivo: trasferimento e svincolo di un atleta 

Firmando la richiesta di tesseramento AT - Atleta, i tesserati, a partire dal compimento del 12º anno di età, si vincolano alla 

propria Associazione/Società fino al termine dell’anno sportivo per le discipline indicate sulla tessera. Durante lo stesso anno 

sportivo, non possono essere tesserati da altre società per quelle stesse discipline, ma solo per praticarne di diverse. 

Esistono due possibilità per un atleta che intenda cambiare società durante l’anno: 

 1) Trasferimento (senza bisogno di nuovo tesseramento) 

Il trasferimento avviene quando l’atleta non ha mai partecipato a gare ufficiali con la società di provenienza durante l’anno 

sportivo corrente (cioè in caso di "inutilizzo"). Con il trasferimento, l’atleta cessa di essere tesserato per la società di 

provenienza. 

L’atleta può trasferirsi ad un’altra società all’interno dello stesso Comitato territoriale; il trasferimento non richiede il 

consenso della società di provenienza, ma solo una richiesta scritta dell’atleta, e può essere effettuato una sola volta per 

stagione sportiva. 

La richiesta va presentata dalla nuova società al Comitato territoriale CSI, che deve approvarla entro 15 giorni. 

 2) Svincolo (per ri-tesserarsi con un’altra società) 

Lo svincolo si applica quando l’atleta ha già partecipato a gare ufficiali con la società di provenienza, e può essere effettuato 

una sola volta per stagione sportiva. 

L’atleta deve presentare al Comitato territoriale: 
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 Richiesta di svincolo, firmata dall’atleta 

 Nulla-osta della società di provenienza (originale) 

 Tessera CSI 

In alternativa, può essere la società a presentare la richiesta in via telematica sulla piattaforma di Tesseramento Online. 

Il Comitato territoriale deve decidere entro 15 giorni e pubblicare il provvedimento sul Comunicato Ufficiale; solo dopo la 

pubblicazione, l’atleta potrà tesserarsi per un’altra società. 

Se sulla tessera era indicata solo una disciplina, il Comitato dovrà trasformare la tessera AT in NA (Non Atleta), con qualifica 

"SVI – Tesserato svincolato"; nel caso siano indicate due discipline, il Comitato si limiterà a cancellare solo la disciplina 

interessata. 

Prestito giovanile di campionato (Under 16) 

Fermo restando il vincolo sportivo annuale dell’atleta con la propria Associazione/Società di appartenenza, limitatamente ai 

Campionati nazionali CSI di Pallavolo e Pallacanestro è consentito il Prestito giovanile di campionato per atleti/e 

appartenenti alle categorie giovanili fino alla Under 16 compresa, secondo le modalità e i limiti di seguito indicati. 

Il Prestito giovanile di campionato non costituisce trasferimento, svincolo, nuovo tesseramento o cambio di società, ma 

esclusivamente un’autorizzazione temporanea all’utilizzo sportivo dell’atleta da parte di un’altra società affiliata CSI, 

limitatamente a una sola squadra e a una sola categoria. 

L’atleta resta tesserato/a per la società di appartenenza, mantiene la tessera CSI originaria e continua a essere vincolato/a  

alla società presso cui è tesserato. La società beneficiaria del prestito può utilizzare l’atleta esclusivamente nella squadra e 

nella categoria per le quali il prestito è stato autorizzato. 

Il Prestito giovanile di campionato è ammesso esclusivamente: 

 per le discipline sportive Pallavolo e Pallacanestro; 

 per atleti e atlete appartenenti alle categorie giovanili fino alla Under 16 compresa; 

 per i soli Campionati nazionali CSI che prevedono l’accesso alle fasi regionali e/o nazionali; 

 a favore di società già regolarmente iscritte alla categoria interessata sulla piattaforma CSI; 

 per una sola società e per una sola categoria nell’ambito dello stesso anno sportivo. 

L’assegnazione dell’atleta in prestito deve riguardare una categoria diversa da quella nella quale l’atleta partecipa con la 

propria società di appartenenza. L’atleta non può essere utilizzato, nella medesima stagione sportiva, da due società diverse 

nella stessa categoria e nel medesimo campionato. 

Ogni atleta può essere oggetto di un solo Prestito giovanile di campionato per anno sportivo, a favore di una sola società e 

per una sola categoria. 

Ogni società può richiedere in prestito, per ciascuna disciplina sportiva e nel medesimo anno sportivo, un massimo di 3 

atleti/e provenienti dalla stessa società e da non più di due società diverse. Pertanto, ciascuna società può ricevere in 

prestito fino a un massimo complessivo di 6 atleti/e per la Pallavolo e di 6 atleti/e per la Pallacanestro nel medesimo anno 

sportivo. Gli atleti regolarmente autorizzati in prestito possono essere schierati senza ulteriori limiti numerici nelle gare della 

squadra e della categoria per le quali il prestito è stato concesso. 

La richiesta di Prestito giovanile di campionato deve essere presentata esclusivamente in modalità telematica, attraverso la 

piattaforma TOL o altra procedura informatica messa a disposizione dal CSI. La società di appartenenza è tenuta ad acquisire 

e conservare, per ciascun atleta minorenne, il consenso di chi esercita la responsabilità genitoriale al Prestito giovanile di 

campionato, rendendolo disponibile al CSI in caso di richiesta o verifica. 

La richiesta può essere avviata dalla società richiedente e deve essere accettata dall’altra società di appartenenza. La richiesta 

deve essere presentata entro e non oltre il 28 febbraio dell’anno sportivo di riferimento. Non sono ammesse richieste 

presentate oltre tale termine. 

Il Prestito giovanile di campionato diventa efficace solo dopo la validazione della procedura da parte del Comitato CSI 

competente o secondo le modalità autorizzative definite dalla Direzione Tecnica Nazionale e dall’Ufficio Centrale 

Tesseramento. 

Ai fini della gestione delle gare, l’atleta autorizzato in prestito risulterà visibile nella distinta di gioco esclusivamente per la 

società beneficiaria, per la singola squadra e per la singola categoria autorizzata. La piattaforma informatica impedirà l’utilizzo 
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dell’atleta in categorie, squadre o campionati diversi da quelli oggetto del prestito. 

Il Prestito giovanile di campionato ha durata limitata al campionato per il quale è stato autorizzato, comprese eventuali fasi 

successive regionali e/o nazionali, e cessa automaticamente al termine del campionato medesimo. 

L’utilizzo di un atleta in assenza di regolare autorizzazione, oltre i limiti previsti, in categoria diversa da quella autorizzata o 

in violazione delle presenti disposizioni costituisce posizione irregolare dell’atleta, con applicazione delle sanzioni previste 

dai regolamenti sportivi e di giustizia del CSI. 

Ai fini assicurativi, l’atleta autorizzato al Prestito giovanile di campionato mantiene la copertura collegata alla propria tessera 

CSI, rilasciata dalla società di appartenenza, per quanto attiene agli infortuni e alla responsabilità civile verso terzi dell’atleta, 

secondo le condizioni e i limiti previsti dalla polizza assicurativa CSI. 

Resta fermo che, per quanto riguarda la responsabilità societaria, ciascuna società risponde con la propria copertura RCT, 

secondo le condizioni di polizza applicabili, per le attività, i momenti organizzativi, gli allenamenti, le gare, le trasferte e ogni 

altra situazione nella quale l’atleta si trovi sotto la propria organizzazione, direzione o disponibilità. 

La società beneficiaria del prestito è tenuta a verificare, prima dell’utilizzo dell’atleta in allenamento o in gara, la regolarità e 

la validità della certificazione sanitaria richiesta, assumendo la responsabilità della verifica del possesso dell’idoneità 

sanitaria in corso di validità ai fini dell’impiego dell’atleta nelle attività di propria competenza. 

 

Scadenze per la richiesta di svincolo e prestito giovanile: 

- Entro il 28 febbraio per le discipline con annualità sportiva (01/07-30/06 e 01/09-31/08) 

- Entro il 30 aprile per le discipline con annualità solare (01/01 – 31/12) 

Il Comitato territoriale non può prevedere nei propri regolamenti un divieto di svincolo e prestito giovanile. Il trasferimento 

può essere svolto in qualsiasi momento dell’anno. 

 

Svincolo d’ufficio in caso di esclusione della società dal Campionato 

Se una società si ritira, viene esclusa dal Campionato o le viene revocata l’affiliazione, gli atleti vengono svincolati d’ufficio 

dal Comitato territoriale, con provvedimento pubblicato sul Comunicato Ufficiale. 

Nel caso di sport di squadra, questa possibilità è esclusa se è stata disputata più della metà delle giornate di gara previste. 

 

Trasferimenti e svincoli tra Comitati diversi 

Se la richiesta non ottiene risposta dal Comitato territoriale, o se il trasferimento riguarda società di Comitati diversi, la 

decisione è assunta dalla Presidenza Nazionale CSI (Area Attività Sportiva e Ufficio Centrale Tesseramento). 

 

Atleti sotto i 12 anni 

Come detto più sopra, per gli atleti minori di 12 anni, non esiste vincolo sportivo. Essi possono cambiare società liberamente 

secondo le regole del semplice trasferimento, anche se hanno già gareggiato con la società di provenienza. 

 

Tesseramento con CSI e FSN/EPS 

Gli atleti possono essere contemporaneamente tesserati per il CSI e per una o più Federazioni Sportive Nazionali (FSN) e/o 

per altri Enti di Promozione Sportiva (EPS). Il loro utilizzo nelle manifestazioni sportive dilettantistiche è regolato da: 

- Convenzioni tra CSI e FSN/EPS 

- Normative specifiche 

- Regolamenti delle attività sportive CSI. 

 

Tesseramento per atleti con disabilità 

Il tesseramento degli atleti con disabilità segue le stesse procedure previste per tutti gli altri atleti. Tuttavia, occorre prestare 

attenzione ad alcuni aspetti specifici: 
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 durante l’inserimento della anagrafica sulla piattaforma di tesseramento, è necessario barrare la casella “atleta 

disabile”. 

 sulla tessera dell’atleta verrà visualizzata l’indicazione “atleta paralimpico”. 

Iscrizione alla sezione “CIP” del Registro RASD 

L’iscrizione al Registro Nazionale delle Attività Sportive Dilettantistiche (RASD) nella sezione speciale paralimpica “CIP” non 

avviene automaticamente con il tesseramento di atleti disabili. Per ottenerla, è necessario che l'ASD/SSD affiliata indichi nella 

apposita sezione del Tesseramento Online almeno una disciplina paralimpica riconosciuta in fase di affiliazione. 

Assistenza e supporto 

Per eventuali chiarimenti e supporto, ASD e SSD possono contattare l’Area Servizi al Territorio, Ricerca e Analisi Associativa 

(Tel. 06/68404590 – Email: tesseramento@csi-net.it). 

 

Attività promozionali 

Le attività promozionali comprendono eventi ludico-motori, corsi sportivi-didattici o manifestazioni organizzati dal CSI o dalle 

società affiliate, con l’obiettivo di promuovere la pratica sportiva di base. 

Caratteristiche principali 

Il tesseramento per queste attività non genera vincolo sportivo con la società o associazione di appartenenza e non consente 

la partecipazione ai campionati nazionali CSI (incluse fasi regionali, interregionali e provinciali). 

Sulla tessera deve essere indicato solo un codice specifico relativo all’attività promozionale (l’elenco completo è disponibile 

in un capitolo dedicato di questo documento). 

Per le attività di tipo AR, FS, FD e FX, tutti i partecipanti devono essere tesserati per la società/associazione con cui prendono 

parte all’evento. Qualora gli Atleti siano già tesserati per una disciplina sportiva con la società di appartenenza, utilizzano la 

tessera AT già in loro possesso, purché in corso di validità, senza bisogno di una nuova tessera promozionale. 

Gli atleti non ancora tesserati con la società con cui partecipano all’attività, devono invece sottoscrivere il tesseramento per 

attività promozionale tramite la società sportiva medesima. 

Nota bene: non creando vincolo sportivo, è espressamente vietato, salvo deroghe, l’utilizzo di tessere per Attività 

Promozionali per lo svolgimento di gare dei rispettivi Campionati Nazionali. 

 

TESSERAMENTO PER L’ATTIVITA’ DEI CIRCOLI  

Caratteristiche principali 

I Circoli sono enti associativi volontari e senza scopo di lucro che favoriscono l’aggregazione e l’educazione degli associati 

attraverso attività di vario tipo: sportive, culturali, spirituali, formative, turistiche e del tempo libero. La tessera circolistica 

non consente la partecipazione ai campionati nazionali CSI (incluse fasi regionali, interregionali e provinciali). Per parteciparvi, 

i tesserati devono richiedere una tessera ordinaria per l’attività sportiva (AT o NA). Per tutte le altre attività, il Circolo segue 

le stesse regole delle Società sportive. 

È obbligatorio tesserare tutto il Consiglio Direttivo indicato nel verbale di elezione (composto da un minimo di 3 dirigenti 

maggiorenni) con tessera ordinaria. 

La copertura assicurativa 

La tessera di tipo circolistico (PR-SC-CR-CS) include la copertura assicurativa prevista dalla polizza multirischi, che garantisce: 

Infortuni 

Copertura per gli infortuni subiti dai tesserati durante la partecipazione ad attività sportive, ricreative, associative, formative 

e culturali, organizzate direttamente dal Circolo. 

Responsabilità Civile verso Terzi (RCT) 

mailto:tesseramento@csi-net.it
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Copertura per i rischi derivanti da danni involontariamente causati a terzi (persone e cose), durante tutte le attività all’interno 

del Circolo di cui sopra e quelle sussidiarie e complementari svolte all’esterno, come gite ed escursioni. 

I Circoli e il Registro RASD 

Un circolo, sia esso ricreativo, sportivo, parrocchiale o studenteschi, qualora ne acquisisca tutti i requisiti, puo’ richiedere 

l’iscrizione al Registro RASD attraverso il CSI e fruire così delle agevolazioni previste per le ASD ed SSD riconosciute ai fini 

sportivi. Ai fini dell’invio al Registro RASD, la affiliazione e le tessere di tipo circolistico (con codice “generico” PR-SC-CR-CS) 

verranno abbinate alla “disciplina principale” indicata in affiliazione e ne assumeranno la annualità (decorrenza e scadenza). 

 

Attività dei Circoli culturali-sportivi parrocchiali 
Il tesseramento per le attività parrocchiali (codice PR) è riservato esclusivamente ad enti associativi necessariamente legati a 

parrocchie, oratori, movimenti o comunità religiose cristiane; la Presidenza Nazionale CSI si riserva il diritto di richiedere alle 

autorità religiose l’idonea certificazione atta a garantire il possesso di questo requisito. 

Durata della affiliazione/tessera 

La affiliazione e le tessere dei Circoli Parrocchiali (con codice “generico” PR) verranno abbinate alla “disciplina principale” 

indicata in affiliazione e ne assumeranno la annualità (decorrenza e scadenza). 

I costi di affiliazione e tesseramento 

Per le parrocchie singole 

Ogni Circolo parrocchiale può tesserare gratuitamente fino a 50 associati. Superata la soglia dei 50 tesserati, il costo del 

tesseramento è a carico del Circolo e viene stabilito dal Comitato territoriale di appartenenza, entro limiti fissati annualmente 

dal Consiglio Nazionale. 

Per diocesi e associazioni di oratori 

Le Diocesi, le Associazioni, Reti o Federazioni di oratori/parrocchie e le Pastorali Giovanili diocesane che desiderano affiliare 

le proprie parrocchie al CSI, possono stipulare una convenzione specifica per il tesseramento all’attività parrocchiale (PR). 

Attraverso questa convenzione, tutte le tessere PR saranno gratuite, senza il limite delle 50 tessere gratuite normalmente 

previsto. In questo caso il Comitato deve inviare alla Presidenza Nazionale (tesseramento@csi-net.it) copia della convenzione, 

chiedendo l’attivazione della gratuità. 

 

Attività dei Circoli Sportivi Studenteschi 
I Circoli sportivi studenteschi (codice SC) sono libere associazioni culturali/sportive legate agli Istituti scolastici; la tessera SC 

può essere rilasciata esclusivamente agli studenti di età compresa tra i 3 e i 21 anni compiuti, che frequentano le seguenti 

scuole pubbliche o parificate: 

 Scuole per l’infanzia 

 Scuole primarie 

 Scuole secondarie di primo e secondo grado 

La Presidenza Nazionale CSI si riserva il diritto di richiedere al Dirigente Scolastico il rilascio di idonea certificazione a 

dimostrazione della natura studentesca della associazione. 

 

Durata della affiliazione/tessera 

La affiliazione e le tessere dei Circoli sportivi studenteschi (con codice “generico” SC) verranno abbinate alla “disciplina 

principale” indicata in affiliazione e ne assumeranno la annualità (decorrenza e scadenza). 

I costi di affiliazione e tesseramento 

Ogni Circolo studentesco può tesserare gratuitamente fino a 50 associati. Superata la soglia dei 50 tesserati, il costo del 

tesseramento è a carico del Circolo e viene stabilito dal Comitato territoriale di appartenenza, entro limiti fissati annualmente 

dal Consiglio Nazionale. 

 

mailto:tesseramento@csi-net.it
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Attività dei Circoli Ricreativi 
I Circoli Ricreativi sono spazi associativi dedicati alla promozione della socialità, dell’incontro e del tempo libero, attraverso 

attività culturali, ludiche e aggregative e non necessariamente sportive. Hanno finalità educative, inclusive e comunitarie. 

 

Durata della affiliazione/tessera 

La affiliazione e le tessere dei Circoli Ricreativi (con codice “generico” CR) verranno abbinate alla “disciplina principale” 

indicata in affiliazione e ne assumeranno la annualità (decorrenza e scadenza). 

I costi di affiliazione e tesseramento 

Secondo quanto previsto dalle norme di affiliazione, è obbligatorio tesserare almeno 30 associati al Circolo Ricreativo (CR). Il 

costo del tesseramento a carico dei Circoli Ricreativi è fissato dal Comitato territoriale. 

 

Attività dei Circoli Sportivi 
I Circoli Sportivi sono associazioni o società senza fini di lucro, che promuovono la pratica sportiva dilettantistica, spesso 

rivolta a tutte le età, con finalità educative, formative e sociali. Possono offrire corsi, tornei, allenamenti e attività motorie 

strutturate. 

 

Durata della affiliazione/tessera 

La affiliazione e le tessere dei Circoli Sportivi (con codice “generico” CS) verranno abbinate alla “disciplina principale” indicata 

in affiliazione e ne assumeranno la annualità (decorrenza e scadenza). 

I costi di affiliazione e tesseramento 

Secondo quanto previsto dalle norme di affiliazione, è obbligatorio tesserare almeno 30 associati al Circolo Sportivo (CS). Il 

costo del tesseramento a carico dei Circoli Sportivi è fissato dal Comitato territoriale. 

 

FORME PARTICOLARI DI TESSERAMENTO PER L’ATTIVITÀ PROMOZIONALE 

 

Nell’ambito del tesseramento delle attività promozionali ci sono anche le seguenti forme particolari di tesseramento: 

 Mini Istituzionale 

 Free Daily 

 Free Sport 

 Race One 

 Flexi 

 AR 

 Base 

 Altre forme con attivazione prevista solo per la Presidenza Nazionale CSI 

Non creando vincolo sportivo, è espressamente vietato, salvo deroghe, l’utilizzo di queste tessere per lo svolgimento di gare 

dei rispettivi Campionati Nazionali. 

 

Tesseramento Mini Istituzionale (AT/MI) 

Utilizzo della tessera Mini Istituzionale 

La tessera “Mini Istituzionale” è una tessera promozionale che può essere emessa solo nel 3º quadrimestre di ogni anno (1/9 

– 31/12) abbinata ad una disciplina sportiva, e che perciò ha una durata massima di 4 mesi. 
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La tessera “Mini Istituzionale” ha queste caratteristiche peculiari: 

- Stesse garanzie assicurative multirischi e multidisciplinari della tessera ordinaria Istituzionale agonistica di tipo “AT”; 

- Può essere utile per tesserare a coprire i nuovi iscritti dei corsi di avviamento delle seguenti discipline ad annualità solare: 

 

ACD - Acro Dance 
GAC – Ginnastica Acrobatica e 

Coreografica 
PEN – Pentathlon Moderno 

AKD - Aikido GAR - Ginnastica Artistica PIB - Pickleball 

AET - Escursion./Trekking GRI – Ginnastica Ritmica PRK - Parkour 

AMA - Arti Marziali JUD - Judo PUG – Pugilato Amatoriale 

ATL – Atletica Leggera JUJ – Ju-Jitsu TAJ – Tai Chi Quan 

BAD - Badminton KAR - Karate TAR – Tiro con l’arco 

BOC - Bocce KEN - Kendo TEN - Tennis 

CAM - Gruppi di cammino LOT - Lotta TKW - Taekwondo 

CAN - Canottaggio NWK – Nordic e Fit Walking TRI - Triathlon 

DNZ - Danza Artistica e Gruppi di Ballo ORI – Corsa Orientamento WUS – Wushu Kung Fu 

DSP - Danza Sportiva Competitiva PAD – Paddle/Padel Tennis  

 

Non è necessario indicare il codice “MI” nella affiliazione al fine di inserire le relative tessere; esso compare automaticamente 

nel periodo indicato se vi è almeno una delle discipline sopra indicate. Nel caso di ASD/SSD, le tessere saranno inviate al 

Registro CONI con la disciplina principale indicata nella scheda di affiliazione del TACSI (se ricade tra quelle riconosciute sopra 

indicate), altrimenti si abbinerà alla prima indicata tra quelle riconosciute presenti in affiliazione. 

Ai fini dell’invio al Registro RASD, la tessera Mini verrà abbinata alla disciplina principale indicata in affiliazione. 

Vincoli e durata della tessera Mini Istituzionale 

La tessera Mini Istituzionale non crea vincolo sportivo alla società sportiva titolare per la disciplina a cui è collegata. Essa sarà 

valida solo con decorrenza minima dal 01/09 di ogni anno anche se acquistata prima (o comunque dalle ore 24 del giorno di 

sottoscrizione, se è successivo al 01/09), e scadenza dello stesso anno e non sarà disponibile in altri periodi dell’anno. Alla 

scadenza, non può essere rinnovata come MI ma solo come tessera AT istituzionale per la relativa disciplina. 

La copertura assicurativa abbinata alla tessera MI è analoga a quella ordinaria dei tesserati CSI e decorre dal giorno successivo 

alla data di inizio di validità della tessera.  

 

Tesseramento Free Daily (AT/FD) 

Utilizzo  della tessera Free Daily 

La tessera Free Daily può essere utilizzata per quelle manifestazioni, eventi, feste, tornei sportivi: 

 della durata massima di 1 giorno; 

 per i quali non è possibile tesserare preventivamente i partecipanti e vi è la necessità di tesserare il giorno stesso 

dell’evento. 

Al fine di consentire la copertura assicurativa immediata, le tessere Free Daily devono essere inserite nella piattaforma online 

il giorno stesso del loro rilascio.  Per poter fruire di questa tipologia di tessere, il Comitato deve fare preventiva richiesta alla 

Presidenza Nazionale – Area Servizi al Territorio, Ricerca e Analisi Associativa – e successivamente alla autorizzazione, inserire 

tra le discipline praticate dalla Società sportiva interessata anche il codice FD. Da quel momento in poi la Società sportiva è 

autorizzata a rilasciare ogni giorno, per l’anno sportivo in corso, le tessere FD con copertura assicurativa giornaliera. La 

richiesta di utilizzo del codice FD è annuale. 

La copertura assicurativa abbinata alla tessera Free Daily (morte e lesioni con franchigia + RCT) è illustrata nell’apposita 

sezione relative alle Polizze assicurative legate al tesseramento.  

La tessera Free Daily non crea vincolo sportivo alla Società sportiva titolare dell’evento. È espressamente vietato l’utilizzo di 
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tessere Free Daily per lo svolgimento di gare o raduni organizzati, su strada e fuori strada, di ciclismo e cicloturismo (CIC e 

CLT). 

Sottoscrizione del tesseramento Free Daily  

I moduli di tesseramento Free Daily (i comuni moduli 2/T) dovranno essere compilati e sottoscritti dai partecipanti prima 

dello svolgimento della manifestazione. 

La sottoscrizione del modulo 2/T per i partecipanti minorenni dovrà essere apposta da chi esercita su di loro la potestà 

genitoriale o da colui che esercita la vigilanza per tutto il tempo della manifestazione a cui sono stati affidati. 

Inserimento del tesseramento Free Daily nel TACSI 

L’inserimento della tessera Free Daily nella piattaforma online avviene attraverso la procedura usuale per le tessere AT; 

l’unica avvertenza è che deve essere fatto nella stessa giornata di rilascio e utilizzo della tessera stessa. 

Ai fini dell’invio al Registro RASD, la tessera Free Daily verrà abbinata alla disciplina principale indicata in affiliazione. 

 

Tesseramento Free Sport (AT/FS) 

Utilizzo della tessera Free Sport 

La tessera Free Sport può essere utilizzata per quelle manifestazioni, eventi, feste, tornei sportivi: 

 della durata massima di 7 giorni continuativi; 

 per i quali non è possibile tesserare preventivamente i partecipanti e vi è la necessità di tesserare il giorno stesso 

dell’evento. 

Al fine di consentire la copertura assicurativa abbinata alla tessera Free Sport tali iniziative debbono essere preventivamente 

autorizzate dalla Presidenza nazionale, attraverso l’apposita procedura all’interno del programma TACSI.  Potranno fare 

richiesta per l’Attività Free Sport i Comitati territoriali (attraverso la Polisportiva di Comitato) o qualsiasi Società sportiva 

affiliata, rivolgendosi al proprio Comitato. Per poter inoltrare la richiesta di autorizzazione è necessario che intercorrano 

almeno 3 giorni tra il giorno della richiesta e il giorno di inizio dell’evento. 

La copertura assicurativa abbinata alla tessera Free Sport è analoga al quella della tessera Free Daily (morte e invalidità 

permanente con franchigia + RCT). È espressamente vietato l’utilizzo di tessere Free Sport per lo svolgimento di gare o raduni 

organizzati, su strada e fuori strada, di ciclismo e cicloturismo (CIC e CLT). 

Sottoscrizione del tesseramento Free Sport  

I moduli di tesseramento Free Sport (moduli 7/T) dovranno essere compilati e sottoscritti dai partecipanti prima dello 

svolgimento della manifestazione di Free sport. 

La sottoscrizione del modulo 7/T per i partecipanti minorenni dovrà essere apposta da chi esercita su di loro la potestà 

genitoriale o da colui che esercita la vigilanza per tutto il tempo della manifestazione a cui sono stati affidati. 

Inserimento del tesseramento Free Sport nel TACSI 

L’inserimento dei nominativi dei partecipanti in qualità di atleti (AT) con l'indicazione dell'attività Free Sport (FS) nel 

programma TACSI, deve necessariamente avvenire entro il quinto giorno successivo alla conclusione dell’evento, a cura del 

Comitato territoriale come iscritti della Società sportiva che ha la titolarità della manifestazione. È necessario assicurarsi che 

la data di vidimazione apposta sui moduli 7/T coincida con quella di validità. Le tessere Free Sport devono essere inserite in 

abbinamento al numero di codice autorizzazione dell’evento che viene ricevuto al momento della richiesta. 

Ai fini dell’invio al Registro RASD, la tessera Free Sport verrà abbinata alla disciplina principale indicata in affiliazione. 

Tesseramento Race One (AT/RO) 
La tessera Race One può essere utilizzata esclusivamente per manifestazioni ciclistiche competitive e raduni cicloturistici: 

 della durata massima di 1 giorno; 

 per le quali non è possibile tesserare preventivamente i partecipanti e vi è la necessità di tesserare il giorno stesso 

dell’evento, ovvero alle quali prendano parte atleti tesserati per altri Enti non convenzionati con FCI e che non siano 
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in possesso di “Bike Card” federale. 

Al fine di consentire la copertura assicurativa abbinata alla tessera Race One tali iniziative debbono essere preventivamente 

autorizzate dalla Presidenza nazionale, attraverso l’apposita procedura all’interno del programma TACSI.  Potranno fare 

richiesta per l’Attività Race One i Comitati territoriali (attraverso la Polisportiva di Comitato) o qualsiasi Società sportiva 

affiliata, rivolgendosi al proprio Comitato. Per poter inoltrare la richiesta di autorizzazione è necessario che intercorrano 

almeno 3 giorni lavorativi tra il giorno della richiesta e il giorno di inizio dell’evento. 

La copertura assicurativa abbinata alla tessera Race One (morte e lesioni con franchigia + RCT) è illustrata nell’apposita 

sezione relative alle Polizze assicurative legate al tesseramento.  

La tessera Race One non crea vincolo sportivo alla Società sportiva titolare dell’evento. 

Sottoscrizione del tesseramento Race One  

I moduli di tesseramento Race One (moduli 7/T) dovranno essere compilati e sottoscritti dai partecipanti prima dello 

svolgimento della manifestazione di Ciclismo. 

La sottoscrizione del modulo 7/T per i partecipanti minorenni dovrà essere apposta da chi esercita su di loro la potestà 

genitoriale o da colui che esercita la vigilanza per tutto il tempo della manifestazione a cui sono stati affidati. 

Inserimento del tesseramento Race One nel TACSI 

L’inserimento dei partecipanti in qualità di atleti (AT) con l'indicazione dell'attività Race One (RO) nel programma TACSI, deve 

necessariamente avvenire entro il terzo giorno non festivo successivo alla conclusione dell’evento, a cura del Comitato 

territoriale come iscritti della Polisportiva di Comitato, se la titolarità della manifestazione è intestata allo stesso, ovvero 

come iscritti della Società sportiva che ha la titolarità della manifestazione. È necessario assicurarsi che la data di vidimazione 

apposta sui moduli 7/T coincida con quella di validità. Le tessere RO devono essere inserite in abbinamento al numero di 

codice autorizzazione dell’evento che viene ricevuto al momento della richiesta. 

Tesseramento Flexi (AT/FX) 
La tessera Flexi serve per attività simili a quelle Free Sport, ma con durata massima di 45 giorni continuativi. La presente 

tessera è indicata per tornei ricreativi, centri estivi, ecc. La procedura per richiedere l’autorizzazione alla Presidenza nazionale 

di svolgere attività di questo tipo con la tessera Flexi è analoga a quella del Free sport. L’inserimento dei nominativi dei 

partecipanti in qualità di atleti (AT) con l'indicazione dell'attività Free Sport (FS) nel programma TACSI, deve necessariamente 

avvenire entro i cinque giorni successivi alla conclusione dell’evento. 

La copertura assicurativa abbinata alla tessera Flexi è analoga al quella della tessera Free Daily – Free Sport (morte e invalidità 

permanente con franchigia + RCT). 

La tessera Flexi non crea vincolo sportivo alla Società sportiva titolare dell’evento. Ai fini dell’invio al Registro RASD, la tessera 

Flexi verrà abbinata alla disciplina principale indicata in affiliazione. È espressamente vietato l’utilizzo di tessere Flexi per lo 

svolgimento di gare o raduni organizzati, su strada e fuori strada, di ciclismo e cicloturismo (CIC e CLT). 

Tesseramento Base (AT/BS) 
La tessera Base serve per lo svolgimento di attività interne alla Società sportiva, ossia attività rivolte soltanto ai tesserati della 

società sportiva, senza il coinvolgimento di tesserati di altre società sportive, che si svolgono all’interno dell’impianto sportivo 

della società stessa. La tessera BS non crea vincolo sportivo, è indicata per palestre, impianti sportivi, piscine, associazioni 

culturali e di promozione sociale, etc. e non può essere utilizzata per la partecipazione a campionati, tornei o attività 

competitive tra Società sportive né al di fuori dell’impianto/struttura sportiva della società. 

Ai fini dell’invio al Registro RASD, la tessera Base verrà abbinata alla disciplina principale indicata in affiliazione. 

Per ulteriori dettagli sulla polizza assicurativa è possibile consultare l’apposita sezione relativa alle Polizze assicurative legate 

al tesseramento. 

Tesseramento AR (AT/AR) 
La tessera Attività Ricreativa serve per attività simili a quelle Free Sport e con durata legata all’intera manifestazione a cui è 

associata, quali tornei ricreativi, ecc. La procedura per richiedere l’autorizzazione alla Presidenza nazionale di svolgere attività 

di questo tipo con la tessera AR è analoga a quella del Free sport. 

La tessera AR non crea vincolo sportivo alla società sportiva titolare dell’evento.  
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La copertura assicurativa abbinata alla tessera AR è analoga a quella ordinaria dei tesserati CSI e decorre dal giorno successivo 

alla data di inizio di validità della tessera. 

Ai fini dell’invio al Registro RASD, la tessera AR verrà abbinata alla disciplina principale indicata in affiliazione. È 

espressamente vietato l’utilizzo di tessere AR per lo svolgimento di gare o raduni organizzati, su strada e fuori strada, di 

ciclismo e cicloturismo (CIC e CLT). 

 

NOTE E CASI PARTICOLARI 

Attività degli sport motoristici 

Nell’ambito delle discipline e attività motoristiche riconosciute dal CSI rientrano: 

• MTC – Motociclismo: attività motociclistica svolta in contesti organizzati, su strada, in circuito chiuso, in aree non 

aperte alla libera circolazione stradale o su percorsi fuori strada, comprese, a titolo esemplificativo, attività di 

motocross, enduro, trial, regolarità non competitiva e altre forme di pratica motociclistica, purché svolte in forma 

promozionale, educativa, dimostrativa, formativa, ricreativa, tecnica o comunque non agonistica e non competitiva; 

• MTU – Mototurismo: attività motociclistica a carattere turistico, aggregativo, ricreativo o promozionale, svolta su 

strade aperte alla circolazione ordinaria, lungo itinerari prestabiliti che possono svilupparsi in una o più giornate, 

anche con formula a tappe, su territorio nazionale o europeo, senza elementi di carattere agonistico o competitivo; 

• MOT – Raduno Moto d’Epoca: attività di raduno, incontro, esposizione statica o dinamica e percorrenza organizzata 

con motocicli d’epoca o di interesse storico, comprendente parate, giri dimostrativi a bassa andatura, itinerari 

collettivi non competitivi, momenti di ristoro, premiazioni simboliche o celebrative, nonché attività di socializzazione 

e convivialità. 

Le discipline motoristiche riconosciute dal CSI sono ammesse esclusivamente in forma promozionale, educativa, dimostrativa, 

formativa, ricreativa, tecnica o comunque non agonistica e non competitiva. Non sono pertanto ammesse gare, competizioni 

di velocità, prove cronometrate, classifiche basate su tempi, velocità o prestazioni comparative, né manifestazioni che, per 

modalità di svolgimento, organizzazione o finalità, assumano carattere agonistico o competitivo. La polizza assicurativa 

collegata al tesseramento CSI non sostituisce le coperture obbligatorie previste dalla normativa in materia di circolazione dei 

veicoli a motore e non opera per i danni derivanti dalla circolazione stradale, ove espressamente esclusi dalle condizioni di 

polizza. 

Per tutte le attività svolte su strade aperte alla circolazione ordinaria, i motoveicoli utilizzati dai partecipanti devono essere 

regolarmente ammessi alla circolazione stradale, muniti dei prescritti documenti di circolazione e coperti da polizza RCA in 

corso di validità. La verifica della regolarità assicurativa dei mezzi ammessi all’evento compete alla società sportiva 

organizzatrice. 

Per le attività motociclistiche svolte in circuito chiuso, in aree non aperte alla libera circolazione stradale o su percorsi fuori 

strada appositamente individuati, la RCA personale del motoveicolo non può essere considerata sufficiente né sostitutiva 

delle coperture assicurative richieste per l’organizzazione dell’evento. In tali casi, la società sportiva organizzatrice deve 

dotarsi di apposita polizza di responsabilità civile idonea a coprire i rischi connessi allo svolgimento dell’attività e conforme 

alla normativa vigente applicabile alle manifestazioni motoristiche. 

La società sportiva organizzatrice è inoltre tenuta a predisporre le necessarie misure di sicurezza, a rispettare eventuali 

obblighi autorizzativi o comunicativi verso le autorità competenti e a informare preventivamente i partecipanti che la tessera 

CSI e la relativa copertura assicurativa non sostituiscono la RCA obbligatoria né le eventuali coperture assicurative 

specificamente richieste per eventi, prove o manifestazioni motoristiche. 

Attività ciclistica 

Le tessere per l’attività del ciclismo nel CSI sono quelle illustrate nello schema riportato nella pagina seguente. Tale schema 

illustra a quali attività danno accesso le varie tipologie di tessere. 

Tessera  Tipo di attività Certificazione medica 

CIC - Ciclismo 

Permette la partecipazione alla attività 

cicloamatoriale. 

Tessere sottoscritte solo con procedura 

Agonistica a partire dal compimento dell’8° anno di età. 
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Tessera  Tipo di attività Certificazione medica 

online. 

RO - Race One 
Permette la partecipazione alla attività 

cicloamatoriale. 

Agonistica a partire dal compimento dell’8° anno di età. 

La durata della copertura assicurativa è pari al solo giorno del 

rilascio (vedi apposito paragrafo). 

CLT - Cicloturismo 
Permette la partecipazione alla attività 

cicloturistica 

Non Agonistica. Sono fatte salve le manifestazioni a lunga 

percorrenza (vedi tutela sanitaria delle attività sportive), che 

invece necessitano di certificato agonistico. 

FBK - Free Bike 
Permette la attività libera ed 

autonoma, e la partecipazione a eventi 

in cui non ci sia competizione o 

classifiche (es. passeggiate ecologiche 

in bicicletta, raduni spontanei, …) 

Non Agonistica 

E’ comunque consigliato il certificato medico di idoneità alla 

pratica sportiva agonistica a discrezione del presidente della 

società sportiva in cui il ciclista è tesserato. 

EBI - E-Bike 

(pedalata assistita) 

Si rammenta che per l’attività ciclistica amatoriale (tessere AT/CIC) è obbligatorio indicare nella piattaforma di tesseramento 

la data di scadenza del certificato medico di idoneità sportiva agonistica, che verrà riportata in evidenza anche sulla tessera 

stessa. La veridicità della data indicata ed il reale possesso del certificato, sono sotto la responsabilità legale del Presidente 

della Associazione Sportiva. 

Attività subacquea  

Si ricorda che può essere esplicata soltanto l’attività subacquea in apnea, che non comporta l’utilizzo di autorespiratori. 

Attività di Arrampicata sportiva (AT/ASP) 

Si intende come “arrampicata sportiva” l'arrampicata naturale a scopo agonistico, amatoriale e di educazione motoria, svolta 

sia su pareti naturali o artificiali lungo itinerari controllati dalla base, sia su blocchi opportunamente attrezzati. È obbligatoria 

l’adozione di adeguate misure di protezione (DPI), che devono rispondere a regole di assoluta sicurezza per l'incolumità dei 

praticanti. 

Attività di Pugilato Amatoriale (AT/PUG) 

Si intende la pratica del Pugilato a livello amatoriale agonistico (non prima dei 13 anni di età), sia maschile che femminile, sia 

per adulti che giovanile, nonché lo svolgimento della Gym Boxe, termine che include tutte le discipline pre-pugilistiche (la 

Soft Boxe, la Boxe in Action, la Boxe Competition, la Light Boxe). Nel CSI è espressamente vietata la pratica professionistica 

della Boxe (Pugilato PRO). 

Attività di Tuffi (AT/TUF) 

Si intendono i tuffi da trampolino o piattaforma (fino a 10 metri). Sono espressamente vietati i tuffi da “grandi altezze”, 

superiori ai 10 metri. 

Attività di aeromodellismo dinamico (AT/AER) 

Tutti gli aeromodellisti che utilizzano le strutture e gli spazi destinati al volo devono operare in conformità alla normativa 

applicabile, ed in particolare ai seguenti regolamenti: 

 Regolamento delegato (UE) 2019/945 della Commissione europea del 12 marzo 2019 relativo ai sistemi aeromobili 

senza equipaggio e agli operatori di paesi terzi di sistemi aeromobili senza equipaggio; 

 Regolamento di esecuzione (UE) 2019/947 della Commissione del 24 maggio 2019, relativo a norme e procedure per 

l’esercizio di aeromobili senza equipaggio; 

 Regolamento UAS – IT dell’Ente Nazionale di Aviazione Civile – ENAC, edizione n. 1 del 4 gennaio 2021. 

Ogni pilota, al momento della sottoscrizione del manuale operativo CSI deve obbligatoriamente presentare prima di poter 

accedere alle operazioni di volo: 

 Titolarità dell’attestato EASA-ENAC categoria OPEN A1-A3; 

 Iscrizione a D-FLIGHT e titolarità di un proprio QR-CODE da apporre su tutti i propri aeromodelli; 

 Sottoscrizione di idonea Polizza Assicurativa con massimali adeguati alle operazioni e UAS utilizzati; il CSI mette a 

disposizione una polizza assicurativa ad hoc, acquistabile mediante la app MyCSI, che assolve a tale obbligo. 
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Nell’eventualità di formazione iniziale, anche di minori di anni 16 è possibile che i Club si avvalgano della consulenza di un 

ISTRUTTORE di PILOTAGGIO AEROMODELLI R.C. formato e riconosciuto dall’AEROCLUB DI ITALIA. Il CSI riconosce i corsi e le 

certificazioni istituite dalle autorità competenti degli stati membri, i cui compiti sono definiti da EASA nell’Art.18 del 

Regolamento 2019/947, nel caso specifico per l’Italia da ENAC. 

Attività di Paintball e Softair (AT/PTS) 

Si tratta di attività ludico-sportive, promozionali, ricreative, formative, dimostrative e tecnico-sportive svolte in contesti 

organizzati e controllati, mediante l’utilizzo di strumenti marcatori, dispositivi o repliche consentiti dalla normativa vigente. 

Si rammenta che vige quanto stabilito in proposito dal D.M. 17 febbraio 2020, n. 20 e dalla Circolare del Ministero dell’Interno 

del 29/01/2021. 

Il riconoscimento della disciplina non comprende attività con armi da fuoco, attività venatoria, addestramento all’uso delle 

armi, attività paramilitari, attività di sicurezza privata o altre attività estranee alla natura sportiva e promozionale del CSI. 

Le società sportive affiliate sono tenute a svolgere l’attività in aree idonee, delimitate e sicure, nel rispetto della normativa 

vigente, degli eventuali obblighi autorizzativi o comunicativi, delle disposizioni in materia di utilizzo, trasporto e custodia degli 

strumenti impiegati, nonché delle necessarie misure di sicurezza e protezione dei partecipanti.  

Assistenti Bagnanti (AT/NPS  ABG) 

È istituita la qualifica tecnica ABG – Assistente Bagnante, valida per le tre tipologie di abilitazione Mare, Acque Interne e 

Piscina; la relativa specificazione è registrata nel CeAF. È altresì istituita la disciplina sportiva NPS – Nuoto per Salvamento, 

codice CONI DD004. 

La qualifica tecnica ABG può essere attribuita esclusivamente su tessera AT ordinaria recante la disciplina NPS e soltanto a 

tesserati già inseriti nel CeAF quali possessori di brevetto di Assistente Bagnanti, sia se rilasciato dal CSI, sia se rilasciato da 

altro Ente autorizzato e successivamente riconvertito come qualifica CSI. 

L’Assistente Bagnante deve essere tesserato come Atleta non agonista presso una società sportiva affiliata anche per la 

disciplina NPS – Nuoto per Salvamento ed è tenuto alla presentazione del certificato medico non agonistico. 

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2020/03/31/20G00037/SG
https://www.poliziadistato.it/statics/10/2021.01.29---circ-557-pas-u-001347-10100-40----d.m.-interno-17.2.2020-n-20-regolamento-recante-disposizioni-acquisto--detenzione--trasporto--porto-strumenti-marcatori-impiegare-atti.pdf
https://www.poliziadistato.it/statics/10/2021.01.29---circ-557-pas-u-001347-10100-40----d.m.-interno-17.2.2020-n-20-regolamento-recante-disposizioni-acquisto--detenzione--trasporto--porto-strumenti-marcatori-impiegare-atti.pdf
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TESSERAMENTO PER L’ATTIVITA’ ASSOCIATIVA NON SPORTIVA 

 

L’attività associativa Non Sportiva del CSI si distingue in diverse possibili tipologie: 

 attività ludiche, come quella dei giochi da tavolo, di carte, di ruolo o degli e-games, ecc.; 

 attività formative, come quella dei corsi di formazione, aggiornamento e perfezionamento se svolti non in presenza 

ma esclusivamente con modalità telematica; 

 attività culturali, tra le quali, a titolo di esempio i gruppi teatrali, letterali, musicali, di arti grafiche, di collezionismo, 

turistici, enogastronomici ecc.; 

 attività socialmente utili, tra le quali si possono annoverare quelle svolte dai gruppi di azione ecologica, animalista, di 

protezione civile, di tutela delle categorie svantaggiate, di tutela della salute, le Organizzazioni di Volontariato, le APS, 

le attività assistenziali parrocchiali ecc. 

Si tratta di tutte quelle attività tipiche dell’associazionismo nel tempo libero, afferente al Terzo Settore e ancorché non 

sportivo, svolte nell’ambito di qualsiasi organizzazione, associazione, società, gruppo o movimento affiliato al CSI. L’uso di 

questa tipologia di tessera è indicato per i semplici associati partecipanti alle iniziative, mentre per gli organizzatori o chi ha 

ruoli di coordinamento è indicata la tessera assicurativa di tipo NA. Per l’utilizzo dei codici attività, verificare l’apposita tabella 

riportata più avanti. 

La durata della tessera va dalla data di emissione della stessa e fino al 31 dicembre di ogni anno, con una validità massima 

perciò di 12 mesi. 

Con questa tipologia di tessera, che è priva di coperture assicurative, non è consentito lo svolgimento di alcuna attività di 

carattere sportivo/motorio; esse, anche ai fini del Registro ASD/SSD, hanno valore associativo e non sportivo. 

Sono altresì considerate “tessere non sportive”, quelle emesse con codice “RU – Volontario RUNTS” a favore degli operatori 

volontari degli Enti del Terzo Settore affiliati al CSI e che hanno attivato l’apposito Registro Digitale dei Volontari. A questa 

tipologia di tessere corrisponde una copertura assicurativa per infortuni e RCT; vedasi l’apposito capitolo più avanti, dedicato 

al Terzo Settore. 
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CODICI 

NORME GENERALI 

 
Le Società sportive devono indicare nel Mod. 1/R o 1/T le discipline sportive e le attività promozionali che intendono 

effettivamente svolgere nel CSI nel corso dell’anno associativo. Le Società possono tesserare atleti solo per le attività e 

discipline sportive precedentemente da loro indicate sul Mod. 1/R o 1/T.  

Per il tesseramento degli atleti disabili è necessario barrare l’apposita casella “atleta disabile” durante le procedure di 

tesseramento. 

In tutte le tessere del CSI vanno indicate: 

 le discipline sportive e le attività non istituzionali svolte (solo nelle tessere AT); 

 le qualifiche ricoperte (sia nelle tessere NA che in quelle AT). 

 

CODICI DELLE DISCIPLINE SPORTIVE 

I seguenti codici indicano le discipline sportive per le quali si assume un vincolo sportivo tenendo conto delle eventuali 

Convenzioni con le rispettive Federazioni sportive nazionali. 

 

Codice Disciplina sportiva 

ACD ACRO DANCE 

AER AEROMODELLISMO / DRONE RACING 

AET ESCURSIONISMO / TREKKING 

AKD AIKIDO 

ALP ALPINISMO 

AMA ARTI MARZIALI 

AQG AQUAGYM / ATTIVITA’ MOTORIE ACQUATICHE 

ASP ARRAMPICATA SPORTIVA 

ATL ATLETICA LEGGERA 

ATM AUTOMODELLISMO DINAMICO RADIOCOMANDATO 

AUT RADUNI AUTO STORICHE 

BAD BADMINTON 

BAS BASEBALL/SOFTBALL 

BIG CALCIO BALLILLA (Bigliardino) 

BIL BILIARDO SPORTIVO 

BOC BOCCE 

BOW BOWLING 

BRI BRIDGE 

BSO BEACH SOCCER 

BTE BEACH TENNIS 

BUR BURRACO 

BVO BEACH E SNOW VOLLEY 

CA7 CALCIO A SETTE 
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Codice Disciplina sportiva 

CAC CALCIO A CINQUE 

CAK CANOA-KAYAK 

CAL CALCIO 

CAM GRUPPI DI CAMMINO 

CAN CANOTTAGGIO 

CHE CHEERLEADING 

CIC CICLISMO 

CIN ATTIVITA’ SPORTIVA CINOTECNICA 

CLT CICLOTURISMO 

CRG CRONOMETRAGGIO 

CRT CRICKET 

DAM DAMA 

DGB DODGEBALL 

DMC DISCIPLINE MARZIALI E DI COMBATTIMENTO 

DNZ DANZA ARTISTICA e GRUPPI DI BALLO 

DSP DANZA SPORTIVA COMPETITIVA 

EBI E-BIKE (a pedalata assistita) 

EGM E-GAMES MOTORISTICI 

EQU SPORT EQUESTRI 

FBK FREE BIKE 

FIT FITNESS GYM 

FRI FLYING DISK 

FTA FOOTBALL AMERICANO 

GAC GINNASTICA ACROBATICA E COREOGRAFICA 

GAE GINNASTICA AEROBICA 

GAR GINNASTICA ARTISTICA 

GIN ATTIVITA’ GINNASTICA FINALIZZATA ALLA SALUTE 

GOL GOLF 

GRI GINNASTICA RITMICA 

HOC HOCKEY 

JUD JUDO 

JUJ JU-JITSU 

KAR KARATE 

KEN KENDO 

LCR LACROSSE 

LOT LOTTA 

MAM MAMANET 

MGF MINIGOLF 

MNC MARCE E CORSE NON COMPETITIVE 

MOT RADUNI MOTO D’EPOCA 

MTC MOTOCICLISMO 

MTU MOTOTURISMO 

NUO NUOTO 

NPS NUOTO PER SALVAMENTO 
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Codice Disciplina sportiva 

NWK NORDIC E FIT WALKING 

ORI ORIENTAMENTO 

PAD PADEL 

PCA PALLACANESTRO 

PEL PALLAPUGNO 

PEN PENTATHLON MODERNO 

PES PESISTICA 

PIB PICKLEBALL 

PMA PALLAMANO 

PNU PALLANUOTO 

PRK PARKOUR GYM 

PSP PESCA SPORTIVA DI SUPERFICIE 

PTG PATTINAGGIO 

PTS PAINTBALL / SOFTAIR 

PVM PALLAVOLO MISTA 

PVO PALLAVOLO 

PUG PUGILATO AMATORIALE 

RAF RAFTING 

RUG RUGBY 

SCA SCACCHI 

SCH SCHERMA 

SCI SCI ALPINO 

SIM SIM RACING 

SIN SCI NORDICO 

SKT SKATEBOARD 

SMD SCHERMA STORICA 

SNA SCI NAUTICO WAKEBOARD (a) 

SNB SNOWBOARDING 

SPD SPEED DOWN  

SQU SQUASH 

SSG SPORT SU GHIACCIO 

SUB ATTIVITA‘ SUBACQUEE (senza autorespiratori) 

TAJ TAI CHI 

TAM PALLA TAMBURELLO 

TAR TIRO CON L’ARCO 

TCH TCHOUKBALL 

TEN TENNIS 

TEQ TEQBALL 

TIR TIRO 

TKW TAEKWONDO 

TRI TRIATHLON 

TTA TENNIS TAVOLO 

TUF TUFFI 

TWI TWIRLING 
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Codice Disciplina sportiva 

VEL VELA (a) 

WHE WHEELCHAIR HOCKEY 

WSU SURF / WINDSURF / KITESURF (a) 

WUS WUSHU KUNG FU 

YOG YOGA 

(a)  La pratica di questa disciplina, per essere coperta dall'assicurazione, deve rispettare le Ordinanze di sicurezza balneare emesse dalle 

Capitanerie di Porto/Guardia Costiera locali, che regolano la sicurezza della navigazione e dei bagnanti. 

CODICI DELLE ATTIVITÀ CIRCOLISTICHE 

 

Codice Attività Circolistica 

CR ATTIVITÀ CIRCOLI RICREATIVI ORDINARI 

CS ATTIVITÀ CIRCOLI SPORTIVI 

PR ATTIVITÀ CIRCOLI PARROCCHIALI  

SC ATTIVITÀ CIRCOLI STUDENTESCHI 

 

CODICI DI ESCLUSIVO UTILIZZO DELLA PRESIDENZA NAZIONALE 

I seguenti codici non sono di libero utilizzo da parte di società sportive, ma sono di esclusivo impiego della Presidenza 

Nazionale, che li assegna sulla base di determinati parametri: SOI – GE – CB – CF – LI – VOL 

CODICI DELLE ATTIVITÀ PROMOZIONALI 

I seguenti codici indicano le attività sportive di tipo promozionale organizzate dal CSI e dalle sue Società sportive per 

promuovere e assistere la pratica sportiva di base. In ogni tessera può essere indicata una sola delle seguenti attività; le 

tessere che recano uno dei codici qui indicati non possono prevedere né discipline sportive né qualifiche associative. 

 

Codice Attività promozionale 

AA ATTIVITA' GENERICA (a) 

AM ATTIVITÀ MOTORIA FINALIZZATA AL BENESSERE 

AR ATTIVITÀ RICREATIVA (a) 

BS TESSERA BASE (PER ATTIVITA’ INTERNA) (a) 

FS FREE SPORT (a) 

FD FREE DAILY (a) 

FX FLEXI (a) 

GM GIOCHI MOTORI  

LU ATTIVITA’ LUDICO-MOTORIA 

MI ATTIVITA’ MINI ISTITUZIONALE 

PO ATTIVITÀ POLISPORTIVA  

RO RACE ONE 

TP GIOCHI E SPORT TRADIZIONALI 

VR ATTIVITÀ VARIE (a) 

AG ATTIVITA’ ARBITRI E GIUDICI DI GARA (b) 

CRE CENTRI ESTIVI RICREATIVI/GREST/CAMP SPORTIVI 

(a) Codice utilizzabile solo previa autorizzazione della Presidenza nazionale. 
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(b) Codice utilizzabile solo dal Comitato Territoriale CSI. 

 

CODICI DELLE ATTIVITÀ ASSOCIATIVE NON SPORTIVE 

I seguenti codici indicano le attività associative Non Sportive organizzate dal CSI e dalle sue Associazioni affiliate per 

promuovere un corretto impiego del tempo libero. In ogni tessera può essere indicata una sola attività e le tessere che recano 

uno dei seguenti codici non possono prevedere anche qualifiche associative. 

 

Codice Attività associativa 

AC ATTIVITA’ ASSOCIATIVE E CULTURALI 

ES E-SPORTS 

FR ATTIVITA’ FORMATIVA ONLINE 

GT GIOCHI DA TAVOLO 

ETS ATTIVITA’ DEGLI ENTI DEL TERZO SETTORE 

 

 



   

 

Centro Sportivo Italiano APS - Presidenza Nazionale                  pag. 37 

  

CODICI QUALIFICHE DEI TESSERATI 

Gruppo 1: dirigenti e operatori nazionali 

 

Codice Descrizione qualifica 

PRN Presidente Nazionale 

VPN Vice Presidente Nazionale 

CEN Assistente Ecclesiastico Nazionale 

AMN Direttore Area Amministrazione Nazionale 

CTN Direttore Direzione Tecnica Nazionale 

CAN Direttore Area Nazionale 

CPN Componente Presidenza Nazionale 

CON Consigliere Nazionale 

PCP Presidente Collegio Probiviri 

CNP Componente Collegio Probiviri 

PCR Presidente Collegio Nazionale Revisori Conti 

CNR Componente Collegio Nazionale Revisori Conti 

PAS Procuratore Associativo 

CNG Componente Commissione Nazionale Giudicante 

CMN Componente Commissione Nazionale Arbitri e Giudici di gara 

NCC Componente Commissione Nazionale 

CNF Scuole Nazionali di Formazione 

USN Componente Ufficio Stampa 

DIN Dirigente Nazionale 

CCN Collaboratore Presidenza Nazionale 

 
 

Gruppo 2: dirigenti e operatori regionali 

 

Codice Descrizione qualifica 

PRR Presidente Regionale 

VPR Vice Presidente Regionale 

CER Assistente Ecclesiastico Regionale 

COR Consigliere Regionale 

CAR Direttore Area Regionale 

RCR Revisore Conti Regionale 

PPR Componente Collegio regionale o interregionale dei Probiviri 

PRA Procuratore Regionale Aggiunto 

CCR Componente Commissione Tecnica Regionale 

CGR Componente Commissione Giudicante Regionale 

CMR Componente Commissione Regionale Arbitri e Giudici di gara 

ASR Addetto Stampa Regionale 

CRE Collaboratore Comitato Regionale 
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Gruppo 3: dirigenti e operatori dei Comitati territoriali 

 

Codice Descrizione qualifica 

PRP Presidente Territoriale 

VPV Vice Presidente Vicario Territoriale 

VPP Vice Presidente Territoriale 

CEP Assistente Ecclesiastico Territoriale 

AST Addetto Stampa Territoriale 

CAT Direttore Area Territoriale 

CPP Componente Presidenza del Comitato Territoriale 

COP Consigliere del Comitato Territoriale 

RCP Revisore Conti di Comitato Territoriale 

DIP Dirigente del Comitato Territoriale 

DCZ Dirigente Centro Zona 

CCP Collaboratore del Comitato Territoriale 

CVO Collaboratore Volontario 

PCG Presidente Commissione Territoriale Giudicante 

CPG Componente Commissione Territoriale Giudicante 

PCT Presidente Commissione Tecnica Territoriale 

CCT Componente Commissione Tecnica Territoriale 

PAT Presidente Commissione Arbitri e Giudici di gara Territoriale 

CMT Componente Commissione Arbitri e Giudici di gara Territoriale 

VSC Volontari Servizio Civile 

 

Gruppo 4: dirigenti e operatori delle Società sportive 

 

Codice Descrizione qualifica 

PRS Legale rappresentante Società/Associazione 

PRO Presidente Onorario Società/Associazione 

VPS Vice-Presidente Società/Associazione 

COS Consigliere Società/Associazione 

SGS Segretario Società/Associazione 

AMS Tesoriere/Contabile di Società/Associazione 

RES Revisore dei Conti Società/Associazione 

DIT Direttore Tecnico 

DIS Direttore Sportivo 

DAC Dirigente Accompagnatore 

DSO Dirigente Società/Associazione (generico) 

DAS Dirigente–Arbitro Società/Associazione 

SSO Socio Società/Associazione sportiva 

CSO Collaboratore di Società/Associazione 

CVO Collaboratore volontario di Società/Associazione 

CES Assistente Ecclesiastico Società/Associazione 

POS Probiviro di Società/Associazione 

SVI Atleta svincolato per altra Società/Associazione 
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Codice Descrizione qualifica 

SOS Atleta sospeso in via cautelativa 

 

Gruppo 5: qualifiche tecniche 

Le seguenti qualifiche possono essere attribuite solo se l’interessato è in possesso della relativa abilitazione, acquisita tramite 

corsi di formazione del CSI o il riconoscimento di qualifiche conseguite presso altre FSN/EPS, e successivi corsi di 

aggiornamento periodici, nonché in regola con le eventuali relative quote amministrative di rinnovo. 

Per informazioni: scuolatecnici@csi-net.it  

 

Codice Descrizione qualifica 

TEC Tecnico Sportivo 

SPA Segnapunti Pallacanestro 

SPP Segnapunti Pallavolo 

SPE Segnapunti Pallavolo con Referto elettronico 

MED Medico Sportivo 

BLS Addetto Defibrillatore 

OGC Operatore Gare Ciclistiche (ASA, ASTC, DDC, Scorte Tecniche) 

PRE Preparatore atletico 

ABG Assistente Bagnanti 

 

Il Registro Nazionale Operatori Sportivi  

È il registro riconosciuto dal CONI e da Sport e Salute ed è importante anche per la compilazione del Registro RASD; inoltre, 

l’iscrizione al registro è indispensabile per i tecnici che ricevono compensi a carattere sportivo (lavoratori sportivi), come 

previsto dalla Riforma dello Sport, e per i quali agisce la copertura assicurativa R.C.O. prevista in polizza per le ASD/SSD. 

La legge del 27 dicembre 2017 n. 205 prevede in maniera precisa che i tecnici sportivi (istruttori, allenatori e maestri) di ogni 

disciplina riconosciuta dal CONI debbano avere una certificazione che attesti la propria qualifica e il percorso formativo svolto. 

Tale certificazione può essere rilasciata da: 

 CONI – Comitato Olimpico Nazionale Italiano; 

 Federazioni Sportive o Discipline associate riconosciute dal CONI; 

 Enti di Promozione Sportiva riconosciuti dal CONI, tra cui il CSI; 

 Università tramite le Facoltà di Scienze Motorie; 

 Enti equiparati (es. Associazioni e Albi Professionali e/o di Categoria, Accademia di Danza, ecc). 

L’iscrizione al Registro Nazionale Operatori del CSI avviene su richiesta del singolo tecnico che partecipa ad uno specifico 

corso di formazione di I o II livello e consegue la relativa qualifica, oppure su richiesta di riconoscimento di una qualifica 

precedentemente conseguita presso uno degli altri Enti suindicati. 

Per mantenere l’iscrizione al Registro, è necessario corrispondere una quota di iscrizione, differente in base alle discipline 

sportive, secondo quanto viene deliberato dal Consiglio Nazionale del Centro Sportivo Italiano. La quota potrà essere pagata 

nel periodo 1° gennaio al 31 dicembre di ogni anno e sarà valida per l’anno solare in corso. 

Al seguente link è possibile consultare l'elenco dei Tecnici Sportivi CSI (istruttori, allenatori, arbitri, ...) in regola con l'iscrizione 

al Registro: 

Consulta il Registro Nazionale Operatori Sportivi CSI 

 

NORME DI TESSERAMENTO PER GLI UFFICIALI DI GARA CSI 

Gli ufficiali di gara partecipano allo svolgimento delle manifestazioni sportive per assicurarne la regolarità tecnica. 

mailto:scuolatecnici@csi-net.it
https://serviziweb.mycsi.it/registro-nazionale-operatori-sportivi/
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Provvedono alla direzione delle gare, all'accertamento e valutazione dell’attività nonché alla registrazione dei relativi risultati. 

Il reclutamento, la formazione e la designazione degli ufficiali di gara spetta ad articolazioni interne del Centro Sportivo 

Italiano. 

Gli ufficiali di gara CSI sono inquadrati sotto il proprio Comitato territoriale CSI; per essi viene emessa una tessera di tipo “AT” 

(Atleta) con indicata la apposita attività sportiva “AG (Arbitri e Giudici)”, che viene rilasciata dal CSI a tutti coloro che, a seguito 

di un apposito corso di formazione, conseguono la relativa qualifica. 

Qualora il titolare di una tessera AG svolga anche una attività sportiva ovvero ricopra altre qualifiche presso una società 

sportiva, dovrà sottoscrivere per essa un’altra tessera. 

Le tessere AG possono essere rilasciate esclusivamente dal Comitato territoriale CSI agli aventi titolo, non possono prevedere 

discipline sportive e non possono essere trasformate in tessera Non Atleta. Sulla tessera AG devono essere segnalate le 

qualifiche (arbitro/giudice/osservatore) che il titolare ha conseguito, secondo le indicazioni della corrispondente tabella 

qualifiche (Gruppo 6 – vedi sotto). 

Tutte le tessere AG hanno convenzionalmente scadenza il 31/08 di ogni anno, a prescindere dalla disciplina a cui esse fanno 

riferimento. 

 

Tutela sanitaria di Arbitri e Giudici: a seconda dell’attività sportiva arbitrale svolta, essi sono tenuti ad attenersi alla 

normativa sulla certificazione medica, secondo le seguenti definizioni: 

 
1. Attività sportive arbitrali che prevedono la presentazione di certificazione medica non agonistica: 

 
· CALCIO A SETTE 
· CALCIO A CINQUE 
· CALCIO (a 11) 
· CRICKET 
· FOOTBALL AMERICANO 
· HOCKEY 
· NUOTO 
· PALLACANESTRO 
· PALLAMANO 

· PALLANUOTO 
· PALLAVOLO 
· PALLAVOLO MISTA 
· RUGBY 
· SCI ALPINO 
· SCI NORDICO 
· SNOWBOARDING 
· ATTIVITÀ SUBACQUEE (senza autorespiratori) 

 

 
2. Attività sportive arbitrali che NON prevedono la presentazione di certificazione medica (attività a scarso o nullo impegno 

cardiovascolare): 

Rientrano in questa categoria le attività di arbitri/giudici di tutte le altre discipline che non sono contemplate al precedente 

elenco di cui punto 1. 

 

 

Gruppo 6: Qualifiche arbitri e giudici 

Le seguenti qualifiche possono essere attribuite solo dal Comitato CSI e vanno inserite solo su tessere AT con attività sportiva 

“AG – Arbitri e Giudici”. 

 

Codice Descrizione qualifica 

GAM Giudice Arti Marziali 

UAM Ufficiale di gara Arti Marziali 

ARJ Arbitro Judo 

URJ Ufficiale di gara Judo 

ARK Arbitro Karate 

URK Ufficiale di gara Karate 

ARU Arbitro Ju-Jitsu 
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Codice Descrizione qualifica 

URU Ufficiale di gara Ju-Jitsu 

GAT Giudice Atletica Leggera 

GBO Giudice Bocce 

ACA Arbitro Calcio 

COC Commissario di campo 

ACC Arbitro Calcio a 5 

DCI Direttore di corsa Attività Ciclistiche 

GCI Giudice Attività Ciclistiche 

GGI Giudice Ginnastica 

GNU Giudice Nuoto 

APC Arbitro Pallacanestro 

UPC Ufficiale di Campo Pallacanestro 

APM Arbitro Pallamano 

APV Arbitro Pallavolo 

GSI Giudice Sport Invernali 

GTE Giudice Tennis 

GTT Giudice Tennis Tavolo 

AWH Arbitro Wheelchair Hockey 

GSP Giudice (*) 

ASP Arbitro (*) 

CRO Cronometrista 

 

(*) da usare per gli sport non indicati 
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TUTELA SANITARIA DELLE ATTIVITA’ SPORTIVE 

 

NORME GENERALI 

Nel modulo di affiliazione il Presidente/Legale rappresentante della Società sportiva dichiara, tra l’altro, di essere a conoscenza 

delle norme sulla tutela sanitaria e delle relative deliberazioni del Consiglio nazionale del CSI. 

Analoga dichiarazione dovrà essere contenuta nei moduli di iscrizione alle attività sportive. 

 

Legislazione sull’attività agonistica e non agonistica 

I criteri legislativi che normano la certificazione medica per la pratica dell’attività degli Enti di Promozione sportiva e delle 

Associazioni/Società ad essi affiliati, sono i seguenti: 

a) Per l’attività agonistica: Decreto del 18/2/1982 - “Norme per la tutela sanitaria dell’attività sportiva agonistica”; 

b) Per l’attività non agonistica: Legge 189 dell’8 novembre 2012 di conversione del D.L. n. 158/2012 (c.d. decreto “Balduzzi”); 

Decreto Ministero della Salute del 24/04/2013 e dalle successive modifiche intervenute con la Legge 98 del 9 agosto 2013 art. 

42bis di conversione del D.L. n. 69 del 21/06/2013 (c.d. “Decreto del Fare”); Decreto del Ministero della Salute dell’08/08/2014 

sulle linee guida di indirizzo in materia di certificati medici per l’attività sportiva non agonistica e Circolare Prot. 6897 del 

10/06/2016 emanata dal CONI. 

A ciò è necessario aggiungere quanto previsto a livello regionale in materia di Tutela sanitaria dell’attività sportiva. 

Va inoltre rammentato che, in base al D.M. del 28/02/2018, non sono sottoposti ad obbligo di certificazione medica, per 

l'esercizio dell'attività sportiva in età prescolare, i bambini di età compresa tra 0 e 6 anni, ad eccezione dei casi specifici indicati 

dal medico pediatra. 

Visite mediche 

 Attività agonistica 

Per le attività sportive rientranti fra quelle qualificate come “agonistiche”, gli atleti dovranno sottoporsi alla visita di secondo 

livello che è quella prevista dalla normativa sulle attività agonistiche, da effettuarsi presso un medico specializzato in medicina 

dello sport. 

Per la partecipazione di persone NON tesserate a manifestazioni che, pur non agonistiche o di tipo ludico-motorio, sono 

caratterizzate da particolare ed elevato impegno cardiovascolare, e patrocinate dal CSI, quali manifestazioni podistiche di 

lunghezza superiore ai 20 Km, granfondo di ciclismo, di nuoto, di sci di fondo o altre tipologie analoghe, la certificazione medica 

deve essere quella prevista dall’art. 4 del Decreto del Ministero della Salute 24/04/2013, rilasciata dal medico di medicina 

generale o dal pediatra di libera scelta, relativamente ai propri assistiti, o dal medico specialista in medicina dello sport, previa 

rilevazione della pressione arteriosa, un elettrocardiogramma basale, uno step test o un test ergometrico con monitoraggio 

dell'attività cardiaca e altri accertamenti che il medico certificatore riterrà necessario per i singoli casi, e redatta su apposito 

modello predefinito (allegato D allo stesso Decreto 24/04/2013). 

 

 Attività non agonistica 

 tesserati che svolgono attività sportive regolamentate 

È sufficiente che l’atleta sia sottoposto a visita medica presso il medico o pediatra di base (o anche da un medico specializzato in 

medicina dello sport o da un medico della Federazione Medico Sportiva Italiana del CONI) che ne accerti l’idoneità alla pratica di 

attività sportiva non agonistica. Ai fini del rilascio del certificato medico di idoneità alla pratica sportiva non agonistica, è 

necessario quanto segue:  

 anamnesi ed esame obiettivo, completo di misurazione della pressione arteriosa; 
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 un elettrocardiogramma a riposo debitamente refertato effettuato almeno una volta della vita per coloro che non hanno 

superato i 60 anni di età e che non hanno patologie comportanti un rischio cardiovascolare; 

 un elettrocardiogramma basale debitamente refertato con periodicità annuale per coloro che hanno superato i 60 anni 

di età e che associano altri fattori di rischio cardiovascolare; 

 un elettrocardiogramma basale debitamente refertato con periodicità annuale per coloro che, a prescindere dall’età, 

hanno patologie croniche conclamate, comportanti un aumentato rischio cardiovascolare. 

N.B.: Rientrano in questa categoria tutte le persone fisiche tesserate in Italia, non agoniste, che svolgono attività organizzate dal 

CONI, da Società o associazioni sportive affiliate alle Federazioni sportive nazionali, alle Discipline sportive associate ed agli altri 

Enti di promozione sportiva, ad eccezione di quelle previste nel punto successivo. 

 

 tesserati che svolgono attività sportive che non comportano impegno fisico 

Non sono tenuti all’obbligo della certificazione sanitaria, ma si raccomanda, in ogni caso, un controllo medico prima dell’avvio 

dell’attività sportiva. 

Rientrano in questo ambito tutte le persone fisiche tesserate in Italia, non agoniste, che svolgono le seguenti attività organizzate 

dal CONI, da società o associazioni sportive affiliate alle Federazioni sportive nazionali, alle Discipline sportive associate ed agli 

Enti di promozione sportiva, caratterizzate dall’assenza o dal ridotto impegno cardiovascolare, ad esempio: 

►TIR tiro (tiro a segno, tiro a volo) 

►TAR tiro con l’arco 

►BIL biliardo sportivo 

►BOC bocce, ad eccezione della specialità volo di tiro veloce (navette e combinato) 

►BOW bowling 

►BRI bridge 

►DAM dama 

►SCA scacchi 

►GOL golf 

►PSP pesca sportiva di superficie, ad eccezione della pesca d’altura 

Sulla base della Circolare del CONI Prot. 6897 del 10/06/2016 nonché della risposta del Ministero della Salute del 06/07/2016 ad 

una interrogazione parlamentare in materia, rientrano in questa categoria, e sono esonerate dall’obbligo della certificazione 

sanitaria) anche tutte le attività il cui impegno fisico sia evidentemente minimo o assente e pertanto siano assimilabili a quelle 

su elencate, quali: 

 AER aeromodellismo 

 ATM automodellismo dinamico radiocomandato 

 AM corsi di attività motoria finalizzata al benessere, in particolare rivolta alla terza età (es. ginnastica dolce, posturale, 

riabilitativa ecc.) 

 AUT raduni auto storiche 

 BUR burraco e CB Circoli Burraco 

 CIN attività sportiva cinotecnica 

 GM giochi motori 

 LU attività ludica 

 MGF minigolf 

 MOT raduni moto d’epoca 

 TP Giochi e Tradizioni Popolari 

 CAM Gruppi di cammino 
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 BIG bigliardino 

 YOG yoga 

 Attività arbitrale a scarso o nullo impegno cardiovascolare 

 CRE Centri Estivi Ricreativi/Grest diurni e Camp residenziali 

 SIM Sim Racing 

 EGM E-Games motoristici 

 

 tesserati che non svolgono alcuna attività sportiva 

Non sono sottoposti all’obbligo di certificazione sanitaria le persone fisiche che siano state dichiarate “non praticanti” da lle 

Federazioni sportive nazionali, dalle Discipline sportive associate e dagli Enti di promozione sportiva, anche per il tramite della 

Società o Associazione sportiva di affiliazione. Queste persone vanno tesserate con tessera di tipo Non Atleta (NA). 

Sono altresì esenti dall’obbligo di certificazione sanitaria le persone fisiche che svolgono attività associative di tipo non sportivo 

e perciò tesserate con l’apposita tessera di tipo NS. 

 

Validità del certificato medico di idoneità 

Tutti i certificati medici di idoneità hanno validità di 12 mesi dalla data del rilascio (essa non coincide quindi necessariamente 

con la durata della tessera del CSI) e devono essere in possesso della Società Sportiva prima del tesseramento dell’atleta e alla 

sua partecipazione alla attività sportiva. Gli stessi vanno poi conservati per cinque anni, a cura del Presidente/Legale 

rappresentante della Società Sportiva. 

Attenzione: la tipologia di certificato medico necessario (o la eventuale esenzione) NON dipende dal codice attività segnalato 
sulla tessera associativa, bensì esclusivamente dal tipo di attività effettivamente praticata dal tesserato. Ad esempio, un 
tesserato con codice AM (attività motoria) che nella realtà pratica GIN (attività di ginnastica), è comunque tenuto ad avere il 
certificato previsto per questa ultima attività. 

 

Estensione garanzia infortuni ad infarto, ictus e gravi eventi cardiovascolari 

In via del tutto eccezionale, le polizze infortuni (in caso di morte di tesserato atleta) del CSI sono estese anche qualora essa sia 

diretta conseguenza di infarto cardiaco, ictus cerebrale emorragico, trombosi cerebrale, embolia o rottura di un aneurisma 

durante lo svolgimento dell’attività; queste evenienze, di norma, sono invece considerate condizioni patologiche derivanti da 

malattie preesistenti piuttosto che come conseguenze di infortunio sportivo. 

  

 

Tale estensione di garanzia, tuttavia, vige solo nel caso in cui il tesserato sia in possesso del previsto certificato medico attestante la 

idoneità alla pratica di attività sportiva. Essa è pertanto esclusa per i tesserati Non Atleti. 
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ATTIVITÀ SPORTIVE AGONISTICHE E NON AGONISTICHE 

Attività sportive agonistiche 

In base a quanto deliberato del Consiglio Nazionale del CSI, e fatte salve le attività dichiarate “non agonistiche” specificate nel 

paragrafo successivo, sono considerate agonistiche tutte le attività sportive dilettantistiche a partire dalle età qui sotto indicate: 

DISCIPLINA AGONISTICA Età minima Tipologia età* Note 

AEROMODELLISMO 
12 anni (<25 kg) 
16 anni (>25 kg) 

Anagrafica  

ATLETICA LEGGERA 12 anni Anno sportivo  

BASEBALL e SOFTBALL 9 anni Anno solare  

BOCCE 
8 anni 
(certificato A2) 

Anno solare 
Volo (prove veloci): 
11 anni (certif. B1) 

CALCIO (a 11, 7, 5) 12 anni Anno sportivo  

CHEERLEADING e PERFORMANCE CHEER 8 anni Anno solare  

CICLISMO 8 anni Anno solare  

DANZA SPORTIVA COMPETITIVA 8 anni Anno solare  

FOOTBAL AMERICANO 
Flag Football: 10 anni 
Tackle Football: 12 anni 

Anno solare  

GINNASTICA ACROBATICA, ARTISTICA e RITMICA 8 anni Anagrafica  

JUDO 12 anni Anagrafica  

KARATE 12 anni Anagrafica  

NUOTO  8 anni Anno sportivo  

NUOTO PER SALVAMENTO 9 anni Anno sportivo  

NUOTO SINCRONIZZATO, TUFFI e PALLANUOTO 
Femmine: 8 anni 
Maschi: 9 anni 

Anno sportivo  

PAINTBALL / SOFTAIR 16 anni Anno solare  

PALLACANESTRO 11 anni Anno sportivo  

PALLAMANO 8 anni Anagrafica  

PALLANUOTO 9 anni Anno sportivo  

PALLAVOLO e BEACH VOLLEY 10 anni Anno solare  

RUGBY 12 anni Anno solare  

SCHERMA 10 anni Anno solare  

SCI ALPINO e SCI NORDICO 12 anni Anno solare  

SNOWBOARD 11 anni Anno solare  

SPORT SU GHIACCIO 8 anni Anno sportivo Hockey su ghiaccio: 10 anni 

TAEKWONDO 10 anni Anno solare  

TENNIS, PADEL e BEACH TENNIS 8 anni Anagrafica  

TENNISTAVOLO 8 anni Anagrafica  

PATTINAGGIO 8 anni Anno solare  

PUGILATO GIOVANILE 13 anni Anno solare  

WUSHU KUNG FU 10 anni Anno solare Sanshou: 13 anni 

*LEGENDA 

Anagrafica: la certificazione medica agonistica deve essere presentata a partire dal giorno del compimento dell’età minima prevista. 

Anno sportivo: La certificazione medica agonistica deve essere presentata a partire dal giorno di inizio dell’anno sportivo della disciplina che si intende 
praticare, anche se precedente alla data di compimento dell’età minima (l’età minima dovrà comunque essere compiuta all’interno dell’anno sportivo). 
Per “anno sportivo” di ciascuna disciplina, fare riferimento a quanto riportato nell’apposito capito del presente documento. 
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DISCIPLINA AGONISTICA Età minima Tipologia età* Note 

Anno solare: la certificazione medica agonistica deve essere presentata a partire dal 1 gennaio dell’anno di compimento dell’età minima prevista. 

 

Per tutte le discipline sportive dilettantistiche non previste dalla precedente tabella, e ad esclusione di quelle dichiarate non 

agonistiche e più sotto riportate, vale quanto riportato nella circolare del Ministero della Salute del 2 luglio 2018 contenente le 

tabelle elaborate dal Coni, in accordo con la FMSI e con l’approvazione del Consiglio Superiore di Sanità, con cui si determina 

l’età minima di accesso all’attività agonistica (prot. 006203-P-02/07/2018), scaricabili a questo indirizzo:  

https://www.fmsi.it/images/img/tabella_eta-agonistiche_rev.2018.07.03.pdf. 

 

Attività sportive non agonistiche 

Sono dichiarate non agonistiche, a prescindere dall’età del praticante, le seguenti attività sportive dilettantistiche e ludico-

motorie: 

DISCIPLINA NON AGONISTICA 
ESCURSIONISMO/TREKKING 

BILIARDO SPORTIVO - BOWLING 

BRIDGE 

ATTIVITÀ SPORTIVA CINOTECNICA 

DAMA – SCACCHI - BRIDGE 

DANZA ARTISTICA e GRUPPI DI BALLO 

DODGEBALL 

FITNESS GYM 

FLYING DISK 

GOLF - MINIGOLF 

GINNASTICA FINALIZZATA ALLA SALUTE E AL BENESSERE 

MARCE E CORSE NON COMPETITIVE 

MOTOTURISMO - RADUNI MOTO D’EPOCA 

NORDIC WALKING 

PAINTBALL / SOFTAIR 

PARKOUR 

PESCA SPORTIVA 

PICKLEBALL 

SPEEDOWN 

TCHOUKBALL 

TIRO (tiro a segno, tiro a volo) 

TIRO CON L’ARCO 

TWIRLING 

YOGA 

Le attività organizzate e svolte da una società sportiva esclusivamente per i propri 

tesserati (es. tornei interni, attività di ginnastica, giochi e gare sociali, ancorché 

utilizzino supporti "tecnici", ad esempio gli arbitri, del Comitato territoriale CSI) 

Feste sportive, attività estemporanee ed occasionali, di carattere ludico e 

promozionale, anche svolgentisi in più giorni (fino a sette giorni) 

Attività sportiva/motoria per disabili (*) 

ARBITRI e GIUDICI DI GARA (AG) 

 

https://www.fmsi.it/images/img/tabella_eta-agonistiche_rev.2018.07.03.pdf
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 (*) Salvo diversa indicazione del medico curante e/o del medico specialista. 
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USO DEI DEFIBRILLATORI SEMIAUTOMATICI 

In seguito all’entrata in vigore del Decreto del Ministero della Salute del 24/04/2013 (pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 

20/07/2013), nonché della in Legge n. 116 del 04/08/2021 (pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale del 13/08/2021), le Società e le 

Associazioni sportive devono: 

1. verificare che nell’impianto sportivo in uso, o nel luogo ove si svolge l’evento sportivo, sia disponibile e prontamente 

utilizzabile un apparecchio DAE omologato, perfettamente funzionante, regolarmente manutenuto, posto in un luogo 

facilmente accessibile ed adeguatamente segnalato; 

2. garantire nel corso delle competizioni e degli allenamenti la presenza di personale formato tramite corsi di training per 

operatori BLS-D e pronto a intervenire. I corsi sono effettuati da centri di formazione accreditati presso le Regioni e 

prevedono un richiamo formativo ogni 2 anni. 

È fatto obbligo alle associazioni e società sportive che utilizzano gli impianti sportivi pubblici, di condividere il DAE con coloro che 

utilizzano gli impianti stessi. In ogni caso, il DAE deve essere registrato presso la centrale operativa del sistema di emergenza 

sanitaria “118” territorialmente competente, a cui devono essere altresì comunicati, attraverso opportuna modulistica 

informatica, l'esatta collocazione del dispositivo, le caratteristiche, la marca, il modello, la data di scadenza delle parti 

deteriorabili, quali batterie e piastre adesive, nonché gli orari di accessibilità al pubblico. 

L'omologazione CE dei dispositivi DAE è regolata dalla Direttiva 93/42/CEE e in Italia dal Decreto Legislativo n. 46 del 24/02/1997. 

A cadenza annuale, l'Azienda Sanitaria Locale verifica la presenza dei requisiti per tenere operativo un dispositivo DAE. 

 

 

Il Consiglio Nazionale del Centro Sportivo Italiano ha deliberato, all’interno del Regolamento nazionale “Sport in 

Regola”, le linee guida dettagliate al fine di normare lo svolgimento dei campionati e delle manifestazioni sportive 

CSI. 
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IL TERZO SETTORE E L’AFFILIAZIONE DEGLI ETS AL CSI 

 

In coerenza con quanto previsto nei precedenti capitoli delle presenti Norme, e in particolare con le disposizioni relative alla 

natura giuridica e statutaria degli enti affiliabili, il presente capitolo è dedicato a chiarire modalità, criteri e opportunità connessi 

all’affiliazione degli enti appartenenti all’ordinamento del Terzo Settore. 

Il Centro Sportivo Italiano APS, in quanto Ente di Promozione Sportiva riconosciuto dal CONI e dal CIP e, al contempo, iscritto al 

Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS) nella sezione “Associazioni di Promozione Sociale” (APS), opera anche in 

qualità di Rete Associativa nazionale ai sensi dell’art. 41 del D.Lgs. 117/2017 (Codice del Terzo Settore). 

Questo duplice riconoscimento consente al CSI di accogliere tra i propri affiliati anche soggetti giuridici appartenenti al Terzo 

Settore, i quali possono svolgere una o più attività di interesse generale previste dall’art. 5 del D.Lgs. 117/2017, purché coerenti 

con i propri fini statutari e realizzate senza scopo di lucro. 

Tra tali attività rientrano, a titolo esemplificativo: 

 l’organizzazione e la gestione di attività sportive dilettantistiche; 

 interventi e servizi sociali, anche attraverso lo sport; 

 attività educative, formative, culturali e ricreative di interesse sociale; 

 iniziative rivolte a minori, giovani, anziani, migranti e persone con disabilità, finalizzate alla prevenzione del disagio e 

all’inclusione sociale; 

 la promozione della cultura, della legalità e della cittadinanza attiva; 

 la tutela e valorizzazione del patrimonio culturale e ambientale; 

 attività di solidarietà sociale, beneficenza e protezione civile; 

 progetti di cooperazione allo sviluppo e solidarietà internazionale connessi allo sport; 

 azioni di accoglienza e integrazione sociale di soggetti fragili o svantaggiati anche mediante la pratica sportiva, 

 nonché ogni altra attività di interesse generale prevista dalla normativa vigente. 

Enti del Terzo Settore affiliabili 

Possono affiliarsi al CSI, nel rispetto delle presenti Norme e della normativa vigente: 

- le Associazioni di Promozione Sociale (APS); 

- le Organizzazioni di Volontariato (ODV); 

- le Fondazioni del Terzo Settore; 

- gli altri Enti del Terzo Settore previsti dal Codice del Terzo Settore. 

Possono inoltre essere affiliate associazioni caratterizzate da una duplice natura giuridica, quali ad esempio le ASD-APS, ossia 

enti riconosciuti sia come associazioni sportive dilettantistiche sia come Enti del Terzo Settore iscritti al RUNTS. In tali casi, 

l’affiliazione al CSI consente il pieno riconoscimento di entrambe le identità giuridiche e il conseguente accesso ai servizi e alle 

opportunità previste per ciascun ambito. 

L’affiliazione alla Rete Associativa CSI 

L’affiliazione al CSI da parte di un Ente del Terzo Settore comporta, oltre agli effetti sportivi e assicurativi previsti per ogni ente 

affiliato, anche l’adesione alla Rete Associativa nazionale CSI, ai sensi dell’art. 41, comma 4, del Codice del Terzo Settore, 

mediante il rilascio di un attestato di affiliazione, documento fondamentale per la pratica burocratica successiva. 

Attraverso tale appartenenza, gli ETS affiliati possono accedere a servizi specifici messi a disposizione dal CSI, tra cui: 

- supporto nella redazione, nell’adeguamento e nell’interpretazione degli statuti alla luce della normativa del Terzo 
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Settore; 

- attività di formazione e aggiornamento su disciplina ETS, obblighi amministrativi e bilancio sociale; 

- assistenza nella gestione dei rapporti con il RUNTS; 

- rappresentanza istituzionale nei confronti del Ministero del Lavoro e delle reti del Terzo Settore; 

- servizi assicurativi specifici per i volontari degli ETS, conformi a quanto previsto dal Codice del Terzo Settore; 

- accesso al Registro Digitale dei Volontari, servizio esclusivo predisposto dal CSI che consente, attraverso strumenti 

informatici, emissione di tessere dedicate ai volontari (RU – Volontari del Terzo Settore), firma digitale, marche 

temporali e coperture assicurative conformi alla normativa vigente, la gestione del registro obbligatorio dei volontari, 

superando la necessità di registri cartacei e di polizze assicurative esterne dedicate. 

L'adesione formale si perfeziona con l'inserimento dei dati nel portale ministeriale RUNTS. Il legale rappresentante deve accedere 

al portale servizi del Ministero del Lavoro tramite SPID o CIE. Bisogna allegare l'atto costitutivo, lo statuto, i bilanci degli ultimi 

due anni e l'attestato di affiliazione alla rete associativa del CSI. La pratica deve essere firmata digitalmente dal legale 

rappresentante. 

Il ruolo del CSI nel Terzo Settore 

Il CSI, nell’ambito del proprio ruolo istituzionale, riconosce e valorizza il contributo degli Enti del Terzo Settore nella promozione 

dello sport come strumento educativo, inclusivo e generatore di coesione sociale, in piena coerenza con i principi del Codice del 

Terzo Settore e con la propria missione associativa. Aderire alla Rete associativa comporta diversi vantaggi, che vanno dalla 

semplificazione, in quanto la rete può presentare la domanda di iscrizione al RUNTS per conto degli enti affiliati, al supporto, 

grazie all’accesso a consulenza giuridico-legale, fiscale e percorsi di capacity building, alla rappresentanza, cioè alla 

partecipazione ad un sistema di tutela degli interessi a livello nazionale 

Informazioni e supporto 

Per informazioni relative alla normativa del Terzo Settore, alle APS iscritte al RUNTS o alle associazioni interessate al percorso di 

iscrizione al Registro, è possibile contattare l’Ufficio nazionale del CSI preposto al Terzo Settore, agli indirizzi di posta elettronica: 

terzosettore@csi-net.it e runts.csi@legalmail.it.  

 

SOMMINISTRAZIONE DI ALIMENTI E BEVANDE PER ASD E APS 

L’affiliazione al CSI consente alle associazioni sportive dilettantistiche (ASD) e alle associazioni di promozione sociale (APS) 

affiliate di svolgere, nel rispetto della normativa vigente, attività di somministrazione di alimenti e bevande nei confronti dei 

propri associati e tesserati, esclusivamente all’interno dei locali nei quali viene svolta l’attività istituzionale. 

La somministrazione di alimenti e bevande costituisce attività accessoria e complementare rispetto alle finalità associative e 

sportive e deve essere esercitata nel rispetto delle disposizioni amministrative, sanitarie e fiscali previste dalla normativa 

nazionale, regionale e comunale. 

Il presente paragrafo approfondisce modalità operative e requisiti necessari per l’esercizio dell’attività. In particolare, per avviare 

la procedura amministrativa, l’associazione deve acquisire il nulla osta associativo rilasciato dal CSI, disponibile gratuitamente 

tramite la piattaforma di Tesseramento Online, riservato alle associazioni affiliate che soddisfano i requisiti organizzativi stabiliti 

dall’Ente, come più sotto specificati. 

Il nulla osta CSI costituisce attestazione della natura associativa del soggetto richiedente e non sostituisce in alcun modo le 

autorizzazioni o gli adempimenti previsti dalla normativa pubblica. Il rilascio del nulla osta è subordinato ai seguenti requisiti 

interni associativi: 

 presenza di almeno 30 tesserati inseriti nel sistema; 

 iscrizione al Registro nazionale delle attività sportive dilettantistiche (RASD) come ASD oppure iscrizione al Registro 

Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS) come APS. 

La polizza R.C.T. compresa nell’affiliazione CSI include le garanzie relative alle attività associative svolte, comprese quelle 

connesse alla somministrazione, nei limiti e alle condizioni previste dal contratto assicurativo. 

mailto:terzosettore@csi-net.it
mailto:runts.csi@legalmail.it
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Sotto il profilo fiscale, la somministrazione di alimenti e bevande non assume natura commerciale quando viene svolta nel 

rispetto dei requisiti previsti dall’art. 148 del TUIR per gli enti associativi e, per le APS iscritte al RUNTS, delle disposizioni del 

Codice del Terzo Settore (D.Lgs. 117/2017), purché effettuata esclusivamente nei confronti di associati e tesserati e in diretta 

attuazione degli scopi istituzionali. 

Presentazione della richiesta  

Per l’avvio dell’attività è necessario presentare al Comune competente una Segnalazione Certificata di Inizio Attività (SCIA) per 

la somministrazione di alimenti e bevande. 

 

La SCIA produce effetti immediati ai sensi dell’art. 19 della Legge 241/1990, fermo restando il potere dell’Amministrazione di 

effettuare controlli successivi e adottare eventuali provvedimenti entro i termini di legge. La pratica viene trasmessa dal Comune 

agli enti competenti, inclusa l’Azienda Sanitaria Locale, per le verifiche di competenza in materia igienico-sanitaria. 

Alla SCIA dovranno essere allegati, secondo quanto richiesto dalla normativa regionale e comunale: 

1. dichiarazione di affiliazione CSI; 

2. nulla osta CSI alla somministrazione; 

3. documento di identità del legale rappresentante; 

4. atto costitutivo e statuto registrati; 

5. documentazione tecnica dei locali (planimetrie e relazioni tecniche ove richieste); 

6. eventuale documentazione acustica e di sicurezza prevista dalla normativa vigente; 

7. ulteriori documenti richiesti dal Comune competente. 

Requisiti delle associazioni  

Per l’esercizio dell’attività devono essere rispettate le seguenti condizioni: 

 la somministrazione deve essere strettamente complementare alle attività istituzionali sportive e associative; 

 il servizio deve essere rivolto esclusivamente ai soci e ai tesserati CSI; 

 i locali non devono essere aperti al pubblico indistinto; 

 l’associazione deve operare senza scopo di lucro e nel rispetto effettivo dei principi associativi; 

 l’attività deve essere gestita direttamente dall’associazione tramite il proprio legale rappresentante, potendosi avvalere 

di collaboratori o lavoratori regolarmente inquadrati secondo la normativa vigente; 

 eventuali affidamenti a soggetti terzi devono rispettare la normativa sulla somministrazione e le disposizioni comunali 

applicabili. 

Requisiti dei locali  

I locali destinati alla somministrazione devono: 

 trovarsi presso la sede o gli spazi in cui si svolge l’attività istituzionale; 

 essere accessibili esclusivamente agli associati e tesserati; 

 non presentare accesso diretto destinato al pubblico come esercizio commerciale; 

 esporre in luogo visibile il nulla osta CSI e l’elenco dei prodotti con i relativi prezzi; 

 non riportare insegne o indicazioni rivolte al pubblico esterno che pubblicizzino l’attività di somministrazione; 

 essere conformi alle norme urbanistiche, di sicurezza, igienico-sanitarie e di agibilità previste dalla normativa vigente. 

Requisiti igienico-sanitari e gestione alimentare  

Devono essere rispettate le disposizioni previste dalla normativa europea e nazionale in materia di sicurezza alimentare (Reg. CE 

852/2004 e successive disposizioni). In particolare: 

 gli operatori che manipolano alimenti devono possedere adeguata formazione igienico-sanitaria (HACCP); 

 deve essere individuato un responsabile del sistema di autocontrollo alimentare; 
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 i locali devono essere registrati ai fini sanitari tramite SCIA alimentare; 

 devono essere rispettati gli obblighi relativi a smaltimento rifiuti, tracciabilità e conservazione degli alimenti. 

La preparazione e somministrazione di alimenti è consentita nei limiti delle autorizzazioni e delle caratteristiche strutturali dei 

locali dichiarati nella SCIA. 

Somministrazione di bevande alcoliche  

La somministrazione di bevande alcoliche deve avvenire nel rispetto della normativa vigente, con particolare riferimento a: 

 divieto di somministrazione ai minori e alle persone in stato di alterazione; 

 rispetto delle eventuali comunicazioni o autorizzazioni previste dalla normativa locale; 

 esposizione delle tabelle alcolemiche previste dal Codice della Strada quando richiesto; 

 rispetto degli orari stabiliti dalle disposizioni comunali o regionali. 

Altre normative applicabili  

Eventuali spettacoli o intrattenimenti riservati esclusivamente ai soci non richiedono autorizzazioni specifiche. Qualora l’evento 

perda il carattere privato o sia aperto a non soci, si applicano le disposizioni del Testo Unico delle Leggi di Pubblica Sicurezza 

(TULPS), comprese le autorizzazioni comunali e le norme di sicurezza e prevenzione incendi. 

I circoli associativi non sono soggetti alla disciplina degli orari degli esercizi commerciali, fermo restando l’obbligo di evitare 

disturbo alla quiete pubblica ai sensi della normativa sull’inquinamento acustico. 

L’utilizzo della musica (diritti SIAE-SCF)  

Le associazioni che diffondono musica, anche come sottofondo ambientale, sono tenute al pagamento dei diritti d’autore 

secondo le tariffe previste dalla SIAE. 

Oltre ai diritti d’autore gestiti dalla SIAE, la diffusione di musica registrata può comportare il pagamento dei diritti connessi dovuti 

ai produttori fonografici e agli artisti interpreti (SCF), secondo la normativa vigente e tramite gli organismi di gestione collettiva 

competenti. 

Le associazioni affiliate al CSI possono usufruire delle tariffe agevolate previste dalle convenzioni nazionali vigenti. 

Per informazioni: Ufficio Legale e del Terzo Settore (giuridico@csi-net.it) 

Nota operativa  

I tre errori più frequenti che fanno perdere la non commercialità ai circoli associativi 

L’esperienza dei controlli fiscali evidenzia che la perdita delle agevolazioni fiscali non deriva normalmente da errori formali, ma 

da comportamenti gestionali non coerenti con la natura associativa. In particolare: 

1. Accesso di fatto aperto al pubblico 

Quando chiunque può entrare senza reale verifica dell’iscrizione o del tesseramento, il circolo viene assimilato a un eserciz io 

commerciale. 

2. Assenza di reale vita associativa 

Mancanza di assemblee, partecipazione dei soci solo formale o tesseramenti effettuati esclusivamente per accedere al bar o ai 

servizi. 

3. Attività di somministrazione prevalente rispetto a quella sportiva o associativa 

Quando il bar diventa l’attività principale e lo sport o le attività sociali risultano marginali, l’Amministrazione finanziaria può 

qualificare l’attività come “commerciale”. 

Il rispetto sostanziale dei principi associativi rappresenta pertanto la principale tutela per mantenere i benefici fiscali previsti 

dalla normativa vigente. 

Per informazioni: Ufficio Legale e del Terzo Settore (fiscale@csi-net.it) 

 

mailto:giuridico@csi-net.it
mailto:fiscale@csi-net.it
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RECAPITI 

 

AREA SERVIZI AL TERRITORIO, RICERCA E ANALISI ASSOCIATIVA 

L’Ufficio risponde a quesiti relativi a: 

- Affiliazione 

- Tesseramento 

- Norme assicurative 

- RASD - Registro delle Attività Sportive Dilettantistiche (Sport e Salute SpA) 

 

Tipo Recapito 

Telefono 06 68404590  (Reperibilità : ore ufficio) 

E-mail 
territorio@csi-net.it  

tesseramento@csi-net.it  

 

mailto:territorio@csi-net.it
mailto:tesseramento@csi-net.it
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